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Le elezioni ad ottobre? 

A Kuoii coi'i'.i inH'stoiitn la v6o(S oho 
U Cattnjrn vorrà sC al̂ » nijll.-t ;irodd:m.i 
0'.itute I comi» vcrrulibiM'o cotivooati 
Della HCCOnJa quinlo uà di ottobre. 

A.I Ministero dell'intorno non confer-
mano nò smentiscono la not'zia. 

Si.-mbru 4<i'''dl <:bo lo elezioni ci sa 
ranno prima di qael tempo so non in 
turverranno incidenti d> ordino pub 
bico. 

Intunto si asiiiou'a che Giolitti iibbia 
inoom-noiito' por conto suo la oanipagn<i 
o'etloralo inviando una circblaru ai 
preté'iiì per ricevere iaroroiasiooi sullo 
spiHto dalla massa elettoWiIo, 

i w m ÉI M» MI •*— i 

Fiir.il fcontenaiio di Binseppe Mazzini 
fjii Qommissione osccutivii nomìniitn dal 

Coiaitato por le ouoranxo a Qiiisepp^ MEIZ-
7,ìni nel primo centenario dellti sua nnseita 
ha dii;amuto quest-i cirLOtare: { 

Agli amioi della memoHa di 0. , 
Mamini, 

À mezzo l'anno L9U5 compie il so | 
colo della nascita di Maziioi i 

A buon diritto le ganti Testeggiano { 
il cuntenarto degli spiriti magni, come ; 
che essi campeggino nel .tempo, fari ' 
ohe oootrasaegnaiio i tanghi studii del-
l'amanltii sulle vie del progresso. 

(ieaora n^u ha tito.o (iìi onorevole 
e bello rispetto all'italla ed al .mondo, 
che di avere dato i natali a Mazzini,. 
Ss Colombo soopriva un mondo, Maz-' 
Zini lo emulò nell'ordine morale e pò-
litico con avere creato l'unità nazionale 
di un popolo ed avergli commessa la 
parola emancipatrice di tutte le patrie! 
europee. .. . . . ' 

Che >B l'Italia odierna apparisce ita-, 
memore delle magnanime promesse del 
suo risorgimento, non tramonta 1»; 
gloria del Maestro o il suo giorno; 
Terrà. ; 

Fra tanto Oenova si appresta a de ' 
gnaiaente commemorare il oittitdinoi 
suo grande nella preannduoittta solenne' 
ricorrenza; ed all'uopo sollecita il con 
corso di tutte lo voloutti e di tutte le. 
forze, parche volte ad onorare Mazzini I 
qual fu, austero e saldo nella fede che> 
irradiò l'intera-sua vita, che indegno; 
•a'rebbe vdnira meno alla 9lnoorltà<dollAÌ 
storia,' pur:di apprestare una festa, ' ' 

L'esultanza popolare prarump>^ràsenza': 
dubbio nelle consuete sue forme; ma; 
la massima cura dei promotori sarà 
indirizzata a maiii(e.itazioqi intellettuali! 
ed educative, qtlUi pubblicazioni sto ' 
rico-lottorarie, mostre aitisticho, con 
gre88Ì.,<ii iirjjauizzazioni pqlitict^e, ope­
raie, d*cld'ù\iaitibne fisica, scbfaétiahe, 

Voglionsi insomma risollevare al culto 
delle nuove generazioni il Ponsioro e 

'̂  l'Azione di Qiuseppe Mazzini, come si 
svolsero attraverso cinquanta anni di 
apostolato e di saorificio,' oollegando le 
antiche e schiette tradizioni di nostra 
gente' coi più ardui presagi dì rinno­
vamento civile. 

Chiamati dal Comitato dui sodalizi 

potiiiyfl!igatos?i ;-̂  «(iàmft',.ais,<>s» • 
miri la ,Commissiono esecutiva delle 
decretate" ontìl'afii;e',''''pi'é'ae'tiftiamo por 
primo atto le nostre lettere di man­
dato alla cittadinanza ed al paese, con 
ferma fiducia ohe al nostro invito ri-
apooderà l'adesione morale e materiate 
di quanti si inchinano al Precursore 
della libertà della patria :' sopi-a tutto 
di qiianii BI nutrono del sentimento di 
Lui, fatto di solidarietà con gli oppressi, 
di instancabile lotta con gli oppi esseri. 

La, Cominùssiona EsCGiiUva : Antonio i'ol-
liSgriiii, prebiiljnts - felice Dugiiino - Qior-
'gio D'Oria '- Goll'rodo L'alaiizi - Q-iuvamii 
Vacca, vice - presidenti - Alberto Biagi -
Ferruccio Ceva.s-GO - l''edorico Cliitìsa - Cario 
Fuselli - Hiaamioie Gianolo - Alessandro 
tìuolH - Qiuseppo Jlaoaggi - Cario Malin-
veriii - &. B. Negl'Otto - Demetrio Paernio 
- Silvio Pellegrini - Giacomo Scarlatti - A-
lessandro Tornoghi. 

i progetti di Santos-Dumont 
Santos-Dumont, interrogato sopra i 

suoi progetti aereonautici ha detto che 
sta preparandosi per andare a Saint-
Louis per cercare di vincere il premio 
di',800,000'franchi. 

Egli a queàto scopo, sta allestendo 
il suo pallone,0. 7. 

Ksso misurerà 50 metri di lunghezza 
avrà un motore di 72 cavalli, e sarà 
rivestito di seta doppia. La sola seta à 
costata 25',000 franchi. 

Santos-Dumont proverà il pallone a 
Parigi, fra 15 giorni. 

Dopo di che partirà subito con osso 
per Saint Louis; ddve ha già fatto co­
struire il relativo «hangar».* 

Jb'inora, Santos è il solo inscritto 
nella corsa dei palloni, ma egli spera 

V- di avere altri concorrenti, fra i quali 
il paltone Lebuudy, 

Il concorso di Saint-Louis resterà 
^perto dai 6 giugno al 6 ottobre ; cou-
,izionidel concorsa: eirt;ltuai'e tre volte 
n 

un peroor.o di l(i ch'lcimi'tri in l-i'i 
m nuli, 

Santos Durannt ha poi narrato come 
un riiico Kiofiricarjo, il m lionario II 'Vuo, 
gli abbia acquistato il suo pallone n. 
H Ma, alia prima ascensione lo ruppe; 
allora «gli competo da Santos un altro 
pallone; il n. 0, col quale M propone 
di faro in questi giorni delle passeg­
giate sopra New Yoi k. -

Un altro milionaiioamenoano acquietò 
il suo pallone n 11, che trasporterà-1. 
poraouo » che sarà pi'ovrtto iii«<}063li 
giorni a Par-gi. Qjaino'u'l'piillbll»'om­
nibus n 10. SantoH-Dumut farà gii o-. 
sperimenti dopo l'esposizione di Saint' 
Louis. 

Infatti, gli affiri di Santos-Dumont 
vanno a .. gonfle velo. 

La sentenza contio Ferri confermata; 
La Corto d'appello di lloma ha ieri 

confermata la sentenza cóntro i'Ananltt' 

L'attentato anarchico oontro Maura: 
Tiene ulfloialmente confermato, '• 

Il Maura rimase leggermente ferito.' 
Il, feritore è lo scultore Michele! 

Arlàljioàtalanoi,!-' ' ' •• 
I — . . . ) • —• , m t im —' ' •] 

Nóii'Estremo Oriente 
Grave disastro russo 

Il disastro''della corazzata Petropatlosk,' 
armata di 80 cannoni, fllante 17 nodi al-j 
l'ora, con ben 700 nomini d'èqnipaggio, ' 
ha fatto scomparire inesorabilmente, tra­
volto dai flutti, 0 uooiso dal cannoneggia­
mento nemioo, 'l'eroe della Bussia, l'ammi­
raglio Makaroff.' ' • ' 
1 Aveva 55 annij manon 11 dimostrava ; era 
fortissimo e audace nelle mosse fltràtegiohe. 
La Russia, vieno per la sua marte, para­
lizzata quasi net suoi raovimeiiti. Pare die 
Mnkaroif, aecoiido il Journal, abbia ibgag-
giato'battaglia con lai'sq'nadro'giapponese, 
battaglia ohe accettata dall'ammiroglio Togo,, 
è terminata con in sconfitta dei russi el'at-! 
fondomeiito della corazzata di primo.ordino! 
Pelrojiifvloak. ' ,_, , „ ; ; 

S! è, salvato il granduca Cirillo,' Wla-! 
dimii:òvìoh, ferito perd a quanto pare, La', 
notizia di questo ijimane ' disastro lia prò-' 
dotto immenso dolore a Pietroburgo, appena' 
arrivata, A Roma pnrela" notiaìa ha pro-i 
dotto«tapi9l«iime»««re-'W*tiSWg>«fato atiot 
Czar esprimendogli il suo, dolora. , \ 

Sì crede oha s sostituire il Maljaroll venga-
mandato da Odessa l'Ammiraglio Stcrydlovv, ì 
comandante della squadra del iVIar Nero,, 

k Gomiissions della legge solla cacoìa 
Egli à con ViVO interiissamiinto, che 

non solo i cacciatori, ma beo anche 
gli agricoltori e quanti hanno simpatia 
verso i canori e leggieri rallegratori 
delle nostre campagne, tengono dietro 
ai lavori di essa Oommissione. 

Il desiderio di una legge unificatrice 
dell'infloità delle RR. Patenti, Decreti, 
Ordinanze, Consuetudini, ecc., che ora 
regolano tal parte del noitro diritto 
pubblico, à sentito da quanti da più 
anni, cioè fino dalla presentazione dot 
progetto di L^gge dell'oo, Saiiguinetti 
Adolfo, avvenuta nef I186I, supjpbbero 
prossima una legge unica sulla caccia. 

L'agricoltore, per quanto sia della 
caccia collo schioppo, ci ha ben poco 
a vedere relativamente a ciò che forma 
oggetto di tale sport. Bgli, purché 
siano tutelati i suoi raccolii oontro lo 
scempio che possono farne, i,braoOQ-
niorì e' le "multo dei canr'scorazisanti 
alta battura dei lepre, ha beò poco ud 
oscnparsene. Le quaglie, le pernici ohe 
possono dargli un gran utile nei campi 
e noi prati con la distruzione' d'infiniti 
insetti e di male erbe, ove la caccia 
sia sorvegliata, glielo daranno meglio 
assai che ora non sia, perchè abolite 
le reti,.i tramagli, 1 lacci od altri ar­
nesi di caccia clundestin,'i, molto mag­
giore sarà li numero di tali pennuti. 

Del pari potranno tornar utili ai 
l'agricoltura lo riserve di caccia, tute-; 
ìati'ioi ;3ella selvaggina, perquauto.oón 
si veda perchè un proprietario.nl'qaalo 
pagando te suo imp'iJste ha compipto 
v'erse la finanza il suo dovere di cb"n-
trìbuento, abbia a pagare un di p-ù 
per costituire una riserva di ciò che 
è già suo, in forza del principio che 
il proprietario del suolo lo è pure 
anche di ciò che vi sta sopra e sotto. 
Ma se la sovraimposta di L 3 all'ot-

L. 2ai'5>ei<'0'gnil"(r.Atinatfi glRiiì!,''po­
trà essere incentivo a togliere dalla 
stato incolto, .-rogiòdi' xhe tuttora lo 
sono ben V6ngj^j,aii(j^|;.l,,jMi;ftta|5a, 
SUI terreni del ricco proprietario che 
si trpKft ;infc,'grndiji di pagaj'ja, 

Ma per quel che sia di>gli uccelli 
insettivori di campo e di fraica, di 
cui il segpoe di 
oocilpii, ma che 
mente l'agricoltura non basta l'attua­
zione del voto maaifestapo ,dalla So­
cietà dei O'j'coijtori -itàlia'n\ ohe, cioè, 
la lègge nv.lla caccia colle reti sia 

i SJ 'Umberto rig.n.si 
itìtePes^klio'' dir'btta-

m'ilt't xcn<'ra Lo rn'ii di qnaiunquo 
l'orm-i Jtjvi'no scurnparird (,in(fi un -
l'intoi-i'siio di'i eancìiiton cui fuo le, 
quanti!, e mc t̂o p,ù,'tloll'iatora'Sfl del­
l'agricoltura, 0 con le roti devono ea,4(M' 
posti fuori della legge tutti indistinta-
mr-nto gli ordini con cui si distruggono 
gli uccelli inii'ttivori, vischio, lacci, 
trappolo. Anzi, gli ucofllli vanno posii 
sotto la sah'Dguardia delle leggi, en-sdo­
v'essere proibita la ciocia, il commer­
cio, la detenzione, il piissesso. Per chi 
stando io città vuol sentirò il gorgheg­
gio di un uccello, baiti' Il canoro ca­
narino, che talora siipora lo stesso 
gorgheggia dello àost^ò gentili s'gnore. 
od il trillo di qitalchìi udeullo esotico. 

I nostri rapporti interbazicnali in 
seguito al Congresso tenutosi di pro­
posito a Parigi,' n̂  della convenzione 
che ne la loaf-voliss.ima coronazione, 
portano alla tutela di tutti gli uccelli 
indicati nella nota annos.aa alla convon-
zione'internazionale. Salvo, ad ogni na-
zionodi eliminare o dVàgginngero quelli 
«he credesse del ca'ii', 

E' in base a qoa.ilo accordo obo la 
Commissiono avrebbd' eliminato dalla 
nota i pas.ieri, gli siornelli e le cor­
nacchie 

I passeri avrebbero'perduta la loro 
causa! Accasati di diilrurre al tempo 
dai raccolto del Irtóbnto una gran 
quantità di questo; lòVb non potè ser 
viro di disoplininaotB 'l'utile che ci ap­
portano in andioi'tì piiiniesi dell'anno, 
con la dlstruziohb di ifiseiiti,' 0 di semi 
nocivi. In certe (-egioBl d'Italia, come 
ad esempio nel Meztfcglorno, ove la 
melolonta è rarls'sIW'di'' ho» .li fii sen­
tire il danno grdvi'ssìàio che apporta 
spesso nelle regioni' 'ilei not*d il mag 
glolino nello stato di l'àrva e di insetto 
perfetto, oè 'quindi si Senta l'atila che 
da noi arreca il passero con la distru­
zione, che ne fa speoìalmente allo stato 
d'insetto perfetto. Agli' stornelli puro, 
decimatori del prodofto delle vigne in 
alcune annate, boo fu tenuta conto 
della distruzione oltreoobè dei mag-
gioì n , delle oavallètte, del grillo­
talpa, eoo Ma tant'è; oportet ut unu.i 
morialur quo populo e vi si sacriflchi 
lo stornello dalla carne_ amara ,ed il 
passero dalla carne coriacea,' che a 
tante popolazioni ripugna, prrchè divo­
ratore d'ogni sorta di sozzare d'attorno 
alle case campestri, 

Qiaiido solo queste due specie d'uc-
celleiti possano tentare In cupidigia 
duglì uccellatori, o la gola degli epa 
Ioni, ben pochi si dedicheranno a tali 
caccio od i buon gustai c.ttadini si d'-
savvezzeranno dal piatto della poten 
tlna agli uccelletti. 

Oli nccelli insettivori in genere 
hanno vinta la loro causa e di ragioni -
non ne avevano difetto! Basta esser 
vare essere antieconomico che si di­
struggesse un essere che può dare un 
utile all'agricoltura di più lire all'anno, 
risparmiando dagli insetti infinità di 
frutti, per ottenere da tal, preda il 
miserabile fratto di cinque centesimi 
e di un boccon'i di carnei 

Oramai i pochi naturalisti, ostinati 
sostenitori dell'equi'ibrismo tra insetti 
Stofagi e entomofagi 0 endufagi, si sono 
convertiti 

Dopo li ' Congresso dei l'Tataralisti 
tenutosi in N-ipoli sotto la data del 
13 aprile 1901, « Congrosso alla cui 
discussione presero parte ben c-nque 
valorosi naturalisti, dei quali quattro 
zoologi del maggior merito ed ascritti 
ad univer!lil& ed istituti scientifici fra 
ì massimi d'Italia» (come riferiva li 
Bollellino enloniologico italiano), sotto 
la data del 25 agoito stesso anno nel 
giornale La Nazione di 'Firenze, si 
leggevano queste parole del massimo 
fra 1 g aranti noll'eqiiil'brisma entomo­
logico < 10 comincio ad incamminarmi 
sulla via della resipiscenza ed ho spe­
ranza di trovarmi con maggior outu 
sìaima ohe per lo pissato, a favorire 
tali ecatombe (d'insett') alla cieca». 

La' Legge, di cui noi agr coltori 
siamo in viva aspettativa, non po.ssiama 
dubitare che stanto l'attività di cui dà 
segno la benemerita Commissione, ar­
riverà finalmente in porto prima del­
l'apertura dolla caccia, e che sotto 
gli auspici dell'attuale Ministero di 
Agricoltura e commercio s'inaugerarà 
por gli uccelli insettivori nati e era-
soluti in Italia e por quella bsnaoiarita 
fa'ango che ci giun<;u dai' paesi del 
nord d'Buropa, quella gara di prote­
zionismo cho sarà fonte di un beneficio' 
immenso por l'agricoltura, beneficio 
che l'ingiustizia dei tempi 0 la sicn 
mera cattedratica di alcuni naturalisti 
le aveva fin qui conteso-

0. Spanna, 

lnif:or>8S6Ì a cronache ppovinoiall 
GRAVISSIMA SITUAZIONE A PORDENONE 

Procurare un nuovo amico al 
proprio gioruale, sia cortese' 
curu e desiderata soddisfazione 
per ciascun n.raico del Friuli. 

Por.ipiioiuì, l.S oro 14. 
(Dafne) — Oravis.sima è la situa­

zione; la trepidazione è in ogni anima; 
giungo di continuo nuova truppa; 
quant' hinno un po' di ascendente 
sullo m'isse invocano la anima; ma la 
eccitazione degli animi è grande; ma 
la calma si mantiene a gran fatica. 

Davanti la fabbrica Galvani 
Questa mattina alle 0.30 la massa 

de lo scioperanti era convenuta avanti 
la: fabbrica Galvani ed aito echeggiava 
il grido «Fuori, fuori; unitevi a noi». 

Volarono, purtroppo, del sassi ; molti 
vetri andarono infranti 

Ad un tratto la campanella si fece 
sentirò 0 gli operai, fra lo acclamazioni 
dei dimostranti, vennero messi in libertà,, 
nnendosi alla imponente colonna degli 
scioperanti. 

Il ritorno In olita 
Quella fiumana di lavoratóri fece al-' 

tara ritorna, in colonna serrata, al 
canto dell' inno dei lavoratori e di 
altre canzoni d'occasione, in città. 

L'aiitorltà politica pertanto. In vista 
della sempre p ù minacc'osa situazione, 
aveva mandato a chiamare l'avv. Rosso 
ed Ellero, per stabilire qualche ,co9a 
sulle trattative. 

Il oomiti Cantoni fisohiato 
Il Kho, svegliato, per tempo da un 

gruppo di operai s'era recato alla sta­
zione, dove si affermava trovarsi il 
comm. Cantoni, 

Ed infatti il Cantoni vi si trovava: 
ma al sopraggiungere degli aoioperantl 
partiv.a subito in carrozza tra gli alti 
fischi della folla. 

Si parlamanta 
Alle 9 l'animazione della citata <!,ra 

indescrivibile; ovunque gruppi di donne 
e di'lavoratori fermi 0 scorrazzanti 

Qui si di'sciite animatamente, là si 
canta. I negozi si chiudono rapida­
mente, vuol per atto di solidarietà e 
vuoi per timore di disordini. 

Una Commissione composta dell'on. 
Monti, .di Frgnoélctf Asqoiai, di Rbo e 
di Oargori'ni, roppresbntante della Ca­
mera del Lavoro di Udine, si recò in­
tanto, a parlamentare, allo stabilimento. 

La folla è arringata 
Agli operai, convocati verso le 10 

nel piazzale del Tribunale, pai laroao, 
invocando calma e serenità, l'avv. Carlo 
Policreti e l'avv. Rosso, 

Invitarono gii operai a scioglierai 
tranquìllamento, por ritrovarsi uniti alla 
ore 5 in Piazza del Motto, dove si 
sarebbe riferita la decisione dalle tes 
aitrici, convocate per le ore 3 ai Co-
jazzi. ' . 

Oli oratori furono calorosamente, ap­
plauditi ed il loro consiglia ebbe.imme­
diata attuazione: quasi tutti ritoraarono 
alle proprie caso. 

Noto alcuni sparsi gruppi di donne, 
alle quali gli aperai recano del pane e 
del vino. 

Le tessitrici al Goiam 
Ore te, 

(Dafne) — Verso le 2 le tessitrici 
incominciarono a giungere al salone 
Coiazzi, gentilmente concesso. 

Gli sbocchi sono militarmente occu­
pati, onde non possono passare che le 
sole interessato. 

Assisto gran folla, ansiosa di cono­
scere la decisione che le scioperanti 
saranno per prendere. 

. La Commissione presenzia al completo. 

Un taflarugllo 
10 Piizza accade frattanto • un- grave 

tafferuglio. 
l}n gruppo di sciopenrati avendo ve­

duto il comm Cantoni si diedero a fi 
fischiarlo 0 iniziarono una fitta e peri­
colosa sassaiuola. 

11 comm fu sollecito a ritirarsi e la 
cosa non ebbe seguito. 

La Gomiiiìsiilana riferisce 
Alle 3 quasi tutte lo tessitrici sono 

presenti. 
Prendo per primo la parola il presi­

dente della Sooiotà operaia Francesco 
Asqiiini, invitando lo operaie a ripren 
dora il lavoro per ridonare al paese la 
pace e por poter avere cosi, in una 
eventuale prossima agitazione, l'opinione 
pubblica favorevole. 
. La tolleranza di oggi, egli dica vi 

sarà sommamente utile domani. 
Rlio dimustràpure l'opportunità diìlla 

calma é della ripresa del lavoro, 
Cun parola abile, eloquente e per 

suisiva - quale gli dotta il cuore a 
praticità — ojsrca convincerò le pre­
sènti su l'errore ohe oompirabbero 
ostioaudoiii nell'astensione dal la^voro. 

Purtroppri però vi ha tra le operaio 
un inspiegabile senso rli.disgusto, synao 

di disgusto e direi quasi di diffidenza; 
0 le,calde,parole-|iell',atfjcp^))08$rp non 
raggiungono ll̂  deliideratb 'sco^o," 

Gli succeda Ellero cho si astiane 
all'argoiU'ìnto pratico, e oho dovrebbe 
convincere, del raffronto dolla tariffo. 

Ma nnppur lui riojce a levare un 
ragno dal muro. 

Prende per ultimo la parola Rosio, 
che ritesso la storia dell'agitazione a 
della tariffe, e muovo argomeotazlani 
aggiunge per convincere le astOiati.oatàe 
abbiano riacquistato il perdntd a come 
ritorni a loro interesse l'ascoltare il 
ooniiglio che non il ouors gii amici 
loro davano. 

Ostinatezza irromovibila 
Non ci fu verso. 
Alla quasi unanimità rlmàiaro lasansi-

bili ad ogBi'jregione, î in& t̂ero irramo-
viblli nrl proposito-di pi'osoguìre nel­
l'agitazione ! 
Come ò accolte la deoielone dalla Sparai* 

Fuori del Cojazzl si è venutili sempre 
più calcando la folla, 

K quando questa deoisiono giunge al 
loro orecchio un altro interminabile 
applauso echeggia por la vasta Piazza, 

Scena spiacevoli 
Una colonna di scioperanti si diresse 

quindi verso Rorai da dove gluiigevaDO 
gravi notizie di una fitta sassaiuola 
contro lo Stabilimento e dall'acqua fatta 
invadere la parte nuòva deirodifloio. 

Un altro forte gruppo di operai in­
tanto, visti 1 signori Galvani, li asse­
diava, e davanti al commissariato na­
sceva una scena incresciosa : improperi, 
villanie, ecc. 

Di nuovo si arringa la folla 
Sra tale l'eccitazione degli animi che 

fu creduto opportuno arringare) nuova­
mente la folla. 

Parlarono gli avv. PolioreH, Rosso 
od Ellero 

Ci vollerd' degli sforzi da energu­
meni per persuadere i presenti.a ri­
tornare a qual oontegao dignitoso ohe 
solo nobilita l'operaio e gli acquista le 
simpatie dolla pubblica opinione. 

Alla fine lo scopo fu raggiunto ed i 
scioperanti si allontanarono. 

Cosi ai signori Galvani fu poasìblle 
allontanarsi in carrozza. 

Squilli di tromba 
Frattanto una colonna d'operai si 

ara reoata a Torre, sapendo ohe vi si 
trovava il com. Cantoni. 

La truppa però la aveva prevenuta, 
Riuspendo vana le preghiere pi^ 

dissuadere quegli animi eccitati dal 
proseguire, un delegato inse la soiurpa, 
e furono dati l tre squilli di tromba. 

Nacque no po' di parapiglia, ma il 
buon sen^p prevalse ed i dimostranti 
retrocedettero. 

Momento grava 
Il barena Cantoni ferito 

ore 11, 
(Dafne) — Un forte groppo di, 0-

perai, venuto' a cognizione che il ba­
rone Cantoni trovavasi al caffè dalla 
staziona per partire con il treno della 
31.22, invasero la sala, g|i sputarono 
sul Involo, lo percossero con bastoni 
e, con un bicohiere, lo ferirono alla 
faccia. 

Guai se solleciti non aocorreTano i 
carabinieri, che a atanto riusolrono a 
fare sgombrare la stazione. 

Quando giunse il treno, il comm. 
Cantoni fu fatto uscire dal caffè tra 
quattro carabinieri con la sciabola 
sguainata. 

Frattanto, però, parliva dalla folla 
una fitta sassaiuola ohe Infrangeva mol­
tissimi vetri della stazione e del treno. 

Gli alpini giungevano a tutta corsa, 
a treno partito. 

La nolizia, diffusasi rapidamente in 
città produsse gravissima impressiono, 
essendo dolorosa indizio dello stato di 
eccitsimento degli animi. 

Un arresto ~~ La folta oarioata 
Durante la parapiglia venne, oosl a 

casaccio, tratto in arresta un falegname 
inerte. 

Quest'arresto sollevò da parte dolla 
folla alte proteste; «1 .ohe la truppa 
dovè caricarla e far poco non si ebbe 
n deplorare sert guai. 

Ritorna la calma 
L'avv. Rosso riuscì ad arringare por 

una terza volta gli scioperanti ad a 
farli ritornare alle loro case. 

Le notizie dì questa mattina 
U nostro Dafne, ci telegrafa: 

Oro a. 
Perdura lo ' sciopero generale, gli 

sbocchi delle via sono militarmente oc­
cupati ; siamo in pieno stato d'assedio. 

l a CUBA Die jUiiijm. jÌlj3jlj|liyjljgyi|Batì 
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IL FRIULI 

Sì domands nuova (ruppa 
oro lU. 

Conlinua la calma. 
Vennero ohieatl altri 800 aold.Ml ohe, 

sombrii, oi Terrimiio da Padora. 
Qnaatl hanno inflaunza nel popolo 

invocano l'attenaiODe da ogni ittisoamìi» 
gazzarra, ohe potrebbe provocare aert 
guai. 

Ore lO.iiO. 
Q u i i tJtti i ucf̂ uzi si sono riuperti. 
L'ord.ue non fu menomamente tur­

bato. 
Gli ^anl'mi ' sembrano più cdlui ohe 

non Ieri, 

La partenza dell'on. G'rardini 
Infilalo dai sooialiati — che iuTano, 

per pili giorni, attesero il prome.isa 
arrivo dì un deputato del loro partito — 
stamane son il diretto dello I1.2D si 
i recata a Pordenone l'oo. Oirardioi, 
per interporre l'opera propria nella so-
iujìona della grarissima vertenza, o, 
per lo meno, per isconglurare ohe 
l'ecoitameoto dagli animi sia causa di 
conflitti e di fatKii conseguenze. 

Lo BC.ompagaa il nostro augurio piti 
VIVO che l'opera sua associata a quella 
degli egregi amici di laggiù, valga a 
ridonare la calma agli animi e la ces-
sasiione di uno stato di cose che legit 
tima le più gravi apprensioni. 

Anoti? il Prafetta 
Anche il Prefetto oomm. Doneddu 

è, pure col diretto delle 11.25, partito 
per Pordenone. 

E' soohe partl'o il maggiore dei ca­
rabinieri. 

La sttuaziono 
La relaz'One delia gii>raata di ie,i 

inviataci dal solerte nostro incaricato 
— relaziono che lo spazio ci costrinse 
riassumere — vale di per sé ad indi­
care la grafiik della situazione. 

B quello che è pegg'O si « che non 
SI vede una sollecita v.a di uscita, < 

Le speranze che a ragiono ieri ou 
trivdnsi di vedere accolto dalle sciope 
ranti lo proposte della Commissione se 
no sono improvvisamente sfumjte. 

A nulla valsero lo nsortaz 0Di più 
«ive di amici fidati dalia loro causa — 
Ellero, Asquid', Rosso eKho — di de 
sistore dall'agitazione, paghe del poco 
oltonuto ed in attesa del momento pro­
pizio por chiedere ed ottenere d> più. 

La proposta dì riprendere il laro o 
venne respinta e la grave dtsiibeiaz one 
veniva accolta djlle acclumaziofli 'egli 
soiopersnti per solidarietii. 

Santa cosa la soliisrialà, sentimento 
nobilissimo che gli uomini affratella, 
civile sacriBcio che attenta un altruismo 
che eleva gli animi. 

Ed è grande, ed è solenne ed è in­
dubbiamente edifioante lo spettacolo dì 
5000 lavoratori che in uno siane o spon­
taneo, SI acoomunano alla lotta dei 
loro fratelli, f-tono proprie le priva­
zioni altrui, coiicorrono colsacriSoio 
proprio alTrltrui vittoria. 

I Ma di fronte a questa poesia vi ha 
la prosa della vita con le quotidiane 
sue esigenze; aia accanto ai ìavoratcri; 
iincggianti alla solidiii ' tà vi hanno 
delle famiglie ohe chiedono panej ma 
di fronte agli animi ecoitati — sia pure 
per un'idea santa — vi hanno le baia-
netto alla difesa dell'ordine 

Ed arma pericolosa è quinli 'o ncio* 
pero — specie quando mancano i fr>n'ii 
por BO»_t(jn,orlô  ^ > ed, .arma pericolosia-
tima è Mo sciopero generale. 

E 10000 bratfoia inerte — rappre­
sentanti il quotidiano sacrificio di un 
]uO0O lire sul magro bilancio delia 
classe lavoratrice — ; e l'esautoramentp 
di una Oomm'ssioiie che vide respinte 
le proprie proposte; ed un esercito 
pi Gito a ciecamente obbedire; ed una 
maìsa impulsiva è suggestionabile in­
fondono un senso di profonda legittimi 
trepidazione-

Dove sì ahdrii a fluire? 
Arrii la notte portata buon con<iglio 

e persuase lesciiperanti a essere paghe 
— per intanto — delle strappate con-
cessioni ? ' 

0 , io caso diverso, ò il oap tale di­
sposto a ftir loro altre concessioni ? 

E non avverandosi l'uoa o l'altra delle 
ipotesi che mai potrà accadere? 

!<! sapranno le masse conservare quella 
calma e quella digoitli fonte per loro 
di simpatie e salvaguardanti da proba­
bili sciagure? 

Kipetiamo : la situazione è grave e 
buia. 

Ogni cuore bennato Irepida, si sente 
come • sotto un incubo doloroso e con 
ansia attende la buona novella d'una 
equa soluz'one. 

Vdlga h raggiunger c o l'opera di 
tanti volonterosi. 

All'ultima ora 
giungono oolite migliori. Sembra si 
sia sulla via dell'accordo. 

E' certo intunto che gli operai dello 
stabilimento Amman ripronderauuo do­
mani if lavo'o. 

,P r̂ gli soioperaiftj di Poriaume 
' I su!)éldi 

Il Comitato dol Circolo socialista 
inviò lire 25 

Mandò puro un sussidio la Lega Me­
tallurgica. 

S a g n a n a O ) ! I -— La nomina del 
Scgi'etario — Come sciasi a !iu>i tempo 
per la nomina del >'g Antooiu Zimolo 
a segri-taiio comunale di Srgnaooo, tale 
delibaraziooa fu aaottllata per lllegalitii; 
ma tornati alla oarioa i consiglieri nella 
seduta del 5 cnrr- lo rielessero a mag­
gioranza di voti. Tato nomina (u ben 
vista da tutta la popolazione del comune 
nonché da quella dei paeiii limltrofl, 
pjrchò il sig Zimolo oulla sua onestà 
e coscienza seppe acquistarsi l'animo di 
tatti. Nuovo congratulazioni all'amico. 

OI«idal«'i 13 — Nozze! e banali-
cenza — Oggi si celebrarono le nozze 
del sig. Sandrini Felice con In signorina 
Zurzenoiie Maiia. Lo spi lo, per a fausta 
ricorrenza, fuco pervenire alla Congre­
gazione di carità lire 50. 

Alla coppia felice auguriamo ogni 
sorta di bene. 

TraslOOQ. ~ Il sig Bembo Alessandro 
gestore alle maroi presso la nostra sta­
ziono, venne per merito traslocato, a 
Castelfranco. 

Il sig. Bumba aveva qui multe sim 
patie per ì suoi modi cortesi e la sua 
giorialilà. A quanti lo conoscono, spiace 
la sua partenza, poroui speriamo, ohe 
so non à possibile scongiurare l'ordine 
di raggiungere la nuova sede, ritorni 
presto fra noi, magari con un grado 
piA allo. 

Conferenza. — Domenica prossima 
alle 14 e mezza nella Sala dell'Alberga 
«Al Friuli» il sig Arturo tì'isetti, 
terrà una conferenza sol tema: Cassa 
nazionale per le pensioni degli operai. 

L'argomento è di tanta importanza 
che not non dubitiamo sul cciicorso di 
tutti gli operai, i primi ad avervi in-
ter(Bie. 

L'ingro.180 è libero. 
CoitoillaillRo ohe si fa onore. •— Il 

concittadino ed am'co carisi-imo s'guor 
(iiuseppe Fraoceschinis, che a Trieste 
ha uno dei più importanti stabtiimenti 
fotograSci, io questi giorni ha esposto 
in detta città ana vera mostra artistica 
di ritratti di ogni dimensiono e formato. 

CI consta poi che ciò che oolpìsae 
subito in quella splendida mostra, sono 
i magnifloi e perfetti ingrandimenti, nei 
quali ognuno ravvisa riprodotti ì t f ipr i 
ritratti con precisione di detiaglio, in 
modo da dare al ritratto la più perfetta 
rassomiglianza 

Lo studio del sig. Franceschinis è 
dotato di apparecchi modurns^imi, ed 
occupa una delle più eleganti palazzine 
di Piazza Carlo Guldon'. 

All'inlraprendente amico, auguriamo 
la migliore fortuna. 

Oipnano dal Friul i , 12 — Fu 
nerali — Addirittura imponenti riusci­
rono oggi i funerali dell'illustre estinto 
cap. Ncomode Pirona — iaponontf per 
il concorsa della popolazione, per l'uni 
versalo compianto che ai leggeva sul 
volto di tutti al passaggio del fm-etro, 
e per i molteplici discorsi proaunziati 
sulla tomba. Precedevano nel corteo 
gii alunni delle scuole elementari cui 
seguiva il cloro, Tenevano i cordoni, 
al posto d'onore, un assessore ed il 
Sindaco e segu vano i parenti ed un 
numeroso stuolo di amici. La famiglia 
era rappresentata dal dott, Venanz'O 
Pirona segretario di Prefettura cugino 
del defunta. .SuU'orlo'della tomba parlò 
primo II Siudaco con elevate parale 
enumerandone i meriti verso la patria 
e ver.iu il Comune; poi il di l t A'turo 
del Osa, modico condotto, specialmente 
ricordandone gli amichevoli aifitti fa­
migliari Seguirono breri ma sentite 
paiole dol-si^. Oinó Pal-ossini direttore 
delia filanda Frova Corradioi, amico di 
famiglia; poi un discorso del coosi 
gliere Bertuzzi ed infine un inspirato 
e commovente saluto del barone Toran 
che fa amico e commilitone del povero 
estinto. 

Dopo di che la bara fu calata nel 
tumolo di famiglia e la cara salma 
scomparve per sempre agli occhi degli 
astanti, muti dinanzi a tanta ed ìrre-
parabi'e perdita. 

Alia povera famigli ancora una volta 
le nostre sincere condoglianze. 

Awiano, 13 - ' Manoato omicidio — 
Ieri sera al.e 10 30 rincasando come 
il solito li C 0 Giovanni Ferro, mentre 
stava per entrare dal portone, dal can-
xiellu della braida di fronte, e quindi 
dalla distanzi di sei metri, gli veniva 
sparato un colpo d'arma dd fuoco coti 
pallini grossi ohe lo colpirono alla 
mano ed alla coscia sinistra. 

L'intenzione evidentemente era d'uc 
ciderlo, ma fortunatamente, forse per 
l'oscurità, le ferite sono le/giere, cosi 
che guarirà io pachi giorni. 

K facile imaginare ì commenti e 
l'impressione m pijesa. 

Ignorasi »fr-.itto l'autore, ma l'auto 
rità sta indagando. 

P n o e n i a , 12 — Beuefioenea. — Ter 
la cronaca di codesto Oiornaie « buona u-
saiizu 9 comunico che il dott. Edoardo Chia-
ruttiiii oiM a quest» Congregazione di Ca 
rìtik lire 10, in motte ilei fanciuletto Lino 
Tosolini. 

Le lettera con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi giorni 

LETTERATURA FRIULANA 
Sombra un anacronismo Oggi, m oui 

va^ii idf&ti d'interiiazionalizzazìono van­
no maturando-I', in cui il ricambi i in­
tellettuale tra le diverse nazioni è gran­
dissimo, e si è arrivati a quella lette­
ratura europea vagheggiala dal Mazzini, 
ohe travolge tolte le opere minori per 
affermarsi in poohi nomi, quasi simbolo 
dell'aaima delia onzion» e doll'anima 
umana — Zola, Mirbeau, Ibsin, Qiiii'son, 
Tolstol, Ooi ki, D'Annunzio — oggi, paro, 
dovrebb-j Snmparire qualia iette>atura 

luiettaiu che non riipuode più cho al 
bisogno di pochi, cho non h cho l'è 
sprossiono di sentiiniinti d'una gente — 
per quanto nomerosa — sempre in nu­
mero lim'tato in confronta al grande 
movimento della nazione; e invece la 
letteratura fu k loriatica occupa ancora 
un bel posto oolla produzione lettl^rarln, 
anzi si perfez ona e si estende a più 
vasti orizzonti con l'accrescersi delle 
cognizioni, delle scoperte. 

Cosi anche la letturatora friulana — 
tntt'altro cho fossilizzarsi noMe oper.) 
degli antichi — dà ancora provi- di 
vita abbastanza fiorente, né solo sul 
teatro ~- ove poss'amo annoverare del­
l'ottime commodiei che purtroppo di­
fettano spesso di una ioga» Ititerpre 
tszione ~ ma anche nei vari generi 
letterari Po'iti come il Bonini, il Mi 
chelin', il Fi'uch, il Oasparini, tengono 
alto l'onore della musa di Ermes di 
Coiloi'edo e di Pietro Zorotti: i duo 
primi anzi oi hanno regalati dei veri 
gioielli dialettali, a il loro nomo tra 
scende ì conll li della piccola patria. 

E valenti cultori ha anche il geeere 
narrativo, specialmunte se si tratti di 
bozzetti, se si tratti d far rivivere qual­
che antica favola che formava la de 
tizia dei nostiijoooai o ohe oi affisc'ua 
coU'inoanto della sua sempiioilà, con 
l'ingennilà dilla sua morale. Nello Pa­
l i l i ; friulani! troviamo appunto esempi 
nuiueroai dì questa genere di pr.i.ia, 
che pare spuc almente adatta — come 
ì piccoli, compjaimenli poolioi •— per 
l'iadote della lingua e quindi delio spi­
rito friulano. E non solo friulaii au 
tentici, ma anche friulani per elez'ona 
— cito, per esempio, il prof, dal Bo — 
sì dedicano a questi piccoli componi 
mentì dialetta'i 

Ora l'editore Gambierasi pubblica un 
libro di novelle di G, Oortani, nomo 
nolo e simpat'co a quanti s'interes-iaiio 
del Friu i e della sua altivi'à letteraria 

Il libro — Pro.io friulane — non è 
scritto nel friulano vero dì S. Daniele 
— lasciamo a questa rocóa della li­
bertà il vanto di conservare pure le 
Iradizioii della sohii^tta parlata friu­
lana — ma pi'rta, oon tanto nello stile 
quanto nelle purole e io oerli modi di 
dire, qualche modifloHZioue, qualche di 
fette che a noi talora riu>oe sgradito; 
è scritto nella parlata dei canali delia 
Carnii, ove per lo p ù accadono i fatti 
narrati dall'autore 

VI sono delle novelle veramente di-
lettevuli a belle, piene di quel sapor 
friulano che ce le rende ancor p ù gra­
dite: dopo qualche periodo, dop > qual­
che figura ben delineata dall'autore, 
voi chiudete gli occhi e rivedete quelle 
fresche vallate carniche, ove la bel 
lazza della natura è completata dalla 
bellezza e dalla bonik della forte po­
polazione che l i abita, scendete nf>[ 
l'an ma di quii tipi rappresentat vi chr« 
il Goitani vi dping-i e rivivete altri 
momenti ps cologici, riprovate sensa 
zioni che già si hanno scosso e ohe 
ora il libro vi rinnova. 

Sentite come, sella prima novella, 
il Gortani dipinge bene un fratacohione 
d'Alessio pi-otagonista delle burlette e 
delle gesta che l'Autore gli sUtribuis'-e: 

« Pro Ghiatidit di Daless al ere no 
« di chei predis che iir basto l'anime, 
«un boccon'di Marcantoni ben tressat 
«e ben inauu'voiat, con t'-un par d 
e comedons che no us dis nule, e 
< dos manon s che uo pataff di rhei 
< al saress stat un chiasll di Do 
« L'uoich JifliUt ch'ai vpve.intor.^ii, al 
« saress stat cheli achialin a miezz il 
« nii?, che j " deve l'HJir di un becoh 
« di rap 0", — un nas eh», quand che 
*]' dave su . la fumiitte, al devenfave 
« ross corno un dindiatt imborazzat». 

K anche la descrizione di fenomeni 
naturali o di certi luoghi è di una 
bellezza e di una evidenza veramente 
meravigliose; beo dice il Bonini, in 
uno splendido sonetto, ohe li dialetto 
friulano si presta ad esprimere qual­
siasi stato d'animo. In quattro parole, 
come con quattro pennellate robuste 
di esperto pittore, egli vi descrive una 
tempesta notturna : 

« . ..intant il temperai al segu.te a 
«fa la montafiti: la ploie a cil aviari, 
« il vint ch'ai mole berlis e sivìladìs, 
« e po' un lamp tocchie chnll'altri, e 
x par enfro vie folchs e saettis cho 
« molin sclops da l'iipposs b I ». 

Il genero delle novelle è vario; da 
una semplice figura, ben tratteggiata, 
ad un racconto inframezzato d'aned 
doli ^gustosissimi — come nel discorso 
dei friulani — all'autobiografla, nella 
ouvella undicesima :- « Tre Raffaei in 
jerbe » 

Parlando di qualche persona nota, o 
ch'egli vuole farvi conoscere bene, 

l'rtuifiro ricorre ailii so:i ^en'Mlogì/», 
ooine .«i U1.1 111 Fii 'ili; oo'l oh.i »i pir 
proprio di udire piirìaro qualcuno di 
quei cari vocobi friulani, pieni di brio 
e di umorismo, che v'eipongono le lor 
storielle deliziandosi nel raccontarle, 
poiché in esse riviva la lor «Ila: e 
voi. Incantato, obliando il rapilo affjn-
noso volgersi dalla vita muderoa, lo 
seguite, e vi tuffate con lui nel pas 
salo, tra quelle adirne semplici, la quei 
tempi remoti che soHeticaao il palato 
— guasto da ogni sorta di salse dalla 
nostra modoroità — ool fascino della 
novità. 

E' un senso di ristora ohe vi pro­
duco In lettura dui libro, e una no­
stalgia di quei tempi, di q'iella gente, 
di quei luoghi, ohe vi fa augurare 
r.ìutunno, largo di riposi e di pacn, 
per correre a ritemprarvi le forze 
«8au.ite dalla fabbro del lavoro, in quei 
miitoriosl templi della naturj, ove 
luiigif!) schiere di uolonn-j di pini si 
olovano ul oielo corat una muti pre­
ghiera, oro una fragranza di roiine di 
ciclamini e di muschio é grudito iu-
consa, a l'eco delle villotto friulane ò 
la sacra prece naturale al gran dio 
cornuto dello selve. 

RìtsHouS . 

UDINE 
{Il tihfono dtl Friuli pofta il Htinwrd 2 1 1 

R Cronitta t a diipotixiont del pubblit» In 
U/feio ilaìh a atti 10 ani. t dalU té alU i8). 

Eclii dall'alezioiis all'opeiaia gensiale 
Sotto il titolo f Sintomi» sM'Avanli! 

di ieri sera troviamo la seguente oor-
li-ipoódeoza da Udine: 

A prosideiìft; della locule ^ocieti'i operaia 
i sooialisti credettero portare un opemio 
autentico, iiitoUigente, serio, sebbene non 
inscritta al partito. 

I demooratìci portarono uno dei loro, per­
dona stimabile senza ecioeziouc. 

Ma ai (iemocratici, ohe malo possono a-
(lattai'si alla nuova tattica intrailsigento de­
liberata dai soGialiflti, non piacque questa 
nostra nlVerinazione. Li lotta fu vivace, ue-
caiiita. 

Nel ballottaggio fm 1 due, ieri, Il nostro 
candidato benché avosso dicliiaruto di non 
poter accettare il mandato, ebb? circa 40 
voti di maggioranza. 

Che ne dicono tutti quei eonsorva-
tori e quei democratici — e furono 
multi I ~ che conversero i loro voti 
sul nome del Vtindruscolo, contribuendo 
co'l ad eoa milanista vittoria dell'in 
trasigonza socialista? 

Al n u o v a m a n l a o m i a < 
Nonostante fosse stato tolto sin da 

ieri mattina il permesso di libero in­
gresso, moltissimi clttadiot — ignari 
jelU cosa — furono anche ieri per 
visitare il superbo villaggic maoico-
miaie. - -, . . . 

L'affluenza anzi fu tale che ad uo 
certo punto vannera. . . rotti i oordon' 
a ci fu un'invasione a stento potuta 
frenare. 

E' supoiiluo lipetere che tutti no 
riportarono un senso di vera aromira-
ziooe. 

Oggi, dal nostro Ospedale, verranno 
trasportati i pr.mi 15 maniaci 

Il trasporto di tutti i degenti nel 
riparto maniaci dol nostro Nolocomio 
r'ehiedork tre gorni . 

Oi'i-'di.imo mollo .inteiossaiito rìportaro 
questa oiroolaro ohe riflotte tutti gli iiii-
piegiiti : 

Il li Ispi't'ore generale dell» strade 
ferrate ha partecipato a questo Ministero 
ohe le .locietà fsrroviirie hanno avuto 
occasione di rilevare ripetutamente ohe 
da parte dì impiegati dello- Stato, ohe 
bànao viaggiato per causa di trasferì < 
tuento vaiandoli'della cancessiane spe 
ciale C, pervengono frequentemente do 
liaande per il pagamento della diff-irenza 
tra la tariff,i rìilatta e la intiera, affine 
di potere, come essi affermano, conse­
guire dal governo l'indennità loro spet­
tante. 

Tali domando sono subito soddisfatto 
dulie sooielà ferroviarie presso la sta 
zione dove risiedo l'impiegato, al quale 
no danno contemporanaamonte avviso. 

Ma si presenta talvolta il caso che 
l'impiegata o non si cura, anche se so'-
Iccitato di eseguire il versamento della 
somma dovuti o dichiara «.iplìoltamente 
di non pagare avendo rinun*i<ilp al 
l'indennità- governativa. 

Questo rifiato, tinto in 'un oaso conie 
nell'altro, é presumibile si verillehi tutto 
le volte in ani la somma dovuta alla 
ferrovia sia maggiore delle indeoDità, 
a ò che più facilmente deve verificarsi 
quando i due terzi dì questa siano già 
stali antioipati. 

Ora prescindendo dai cartoggi e dal 
lavoro ohe ciò reca allo società ferro­
viarie, duve^ì notare ohe i rifiuti di 
pagamenti In questione sono contrari 
al c'i 'eri sui quali si bua la e m a n 
sione speciale C. 

Come tassativamente determina l'art 1 
la predetta cancoiisionB é difatti appll-
cabile solamente ai viaggi che gli 'm 
piegati dello Stato o le loro famiglie 
fanno a spa.so propr.e, pei motivi ivi 
indicati, compreso quella per trasfe­
rimento sema indennità 

EcceZ'Onalmenle potrebbe ammetter 1 
ai momento del viaggio, ti debbo sul 
diritto alla indennità par un trasferi­
mento non prec'samente imposto d'uf­
ficio, e ib qunsto citso potrebbe rito 
nersi gioatifioalo l'impiegato che ap 
profitta della tar ffa ridotta e che ri 
chiedo poi di ptgare la d'ffiranza per 
ottenere le competenze da parte del 
Governo. 

ìli oom'inque vengano liquidate tali 
oampatenz-), poiché esse pravaoo che 
si tratta di viaggi esclusi dalla ' cnn-
cessìoue, le ferrovie hanno il di 'itto 
di essere reintugrate del valore dei 
ribasso indebitameute fruito, e non può 
ammettersi la facoltà Dell'impiegato di 
scegliere la ridocione ferroviaria o l'in­
dennità governativa a seconda ohe l'una 
0 l'altra gli torni più conveniente. 

La S. V. dovrà avvertirne i suoi di 
pendenti per opportuna norme in av­
venire. 

Il Ministro; Orlando 

Gamefa del Lavora di [[dine a froTÙcia 
Sezione dei Metallurgici — I soci 

sono invitati all'Assemblea generalo 
che si terrà domenica 17 aprile alle 
ore 2 pom. per trattare on importante 
ordine dol giorno. 

.Pei* la • • B i ' a di M a p l i s n o o o o 
che seguila domenica, ecco l'orario 

speciale che sera attivato sulla lìnea 
del Tramvi^ a vapore. 

ANDATA RITORNO 

^ i -à g S !• 
3 | l i -a "& 
'*'flU *** co 

•3 1 '̂  S S 1 
' i ••Sf^S l a i 

^ i -à g S !• 
3 | l i -a "& 
'*'flU *** co 

14.- M.30—. . - - . .— 14.35 16 5 
15-15 16 4S I6.D 16.36 13.56 14.'3 14.40 15.10 
15.aó 15.55 Id-lS 16.45 - . . - J7 . - 17.30 
10.85 16.65 —. .— 16.55 I7.8Ì 17.45 18.16 
18.28 lasS l».15 10.45 18.10 18.37 18.55 19.25 
I8.4S 19.13 - . .— —. .— 19.30 19.60 
20.15 20.40 91.5 31.35 20.35 21.6 2l.'jl 21.55 
22.20 22,50 —.— a3.40 23.— 22.30 32.50 23.30 
23.40 O.lO 23.10 —. . .— 0.15 0.45 

Durante tutta la giornata saranno 
distribuiti biglietti di andata - ritorno, 
in seconda classe, ai seguenti prezzi 
ridotti: Udine P.G. Martignaoco e ri­
torno L. 0.80 compresa la tass i di bollo. 

Mercatovecc/Uo Via Cavour 

(UDINE) 
Grandioso assorlimento 

CARTE par BACHI 
' (impasto puro). 

CABTÀFOBATTpertDtteleetà 
e bollettari por vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

n Congresso Dnirorsale Postala 
11 31 aprile a Koma deve riunirsi il 

sesto congresso universale postale, 
L'ordine del gioroo riguarda special­

mente lo scambia di lettere e di plichi 
eootenenti valori, i pacchi e i vaglia 
internazionali e l'abbonamento ai gior­
nali presso gli affici, postali internazo-
nali. 

Biciclette e automobili 
della provincia di Udine 

liiiirultimo bollettino dot Tonririg. Clidt 
Italiano togliamo alcuni dati, assai ìntcres-
.«iiiti, sul numero dello bioidotte u L'dine 
al 31 dióembro 1003. ]. 

Fra lo 60 provinolo d'Italiii,'cominciando 
da quella di Milano olio no ha di più (20721) 
ed andando alno a quella di Potenza che 
no ha di meno (22), la provincia di UUiiio 
occupa il dicianovesimo posto, ' contando 
osw dl ' l l bioìoletts, dello quali 1244 nel 
capoluogo. 

Sa si considera invece il nutnoto dei ei-
olisti udinesi SII ogni 10000 abitapti, la 
iiostr.! provincia è la ventisettesima por 
quanto riguarda la dlil'usione dol cielo. 

Infatui essa dii la percentuale 67.48 su 
abitanti lìU.270. 

Dui confronto del numero del ciclisti col 
numero dei soci del Touring, su cento ci-
olisti si rileva una percontiiaie dì associali 
10.02. Jfo sono iicritti 6C4 dei quali 244 
nel capoluogo. 

' , ' . " , ' • - . . . ' . 1 . ' . • 

* » . -
l'or numero di autaiuobili DdiIl0l^ lasa-

dioeàima d'Italia. Abbiamo inflitti (31 di-
uemiii-o mH) : 

Torino aulo'mobili 350 - Milano 231) -
Firenze lOi) - Qonova 146 - Boma 137 -
Piulova S4 - Soviira 02 - Napoli 45 - Bre­
scia 43 - Treviso- 39 - Livorno 37 - Bo­
logna 33 - Vicenza 30 - Alessandria 29 -
Palermo 27 - TMim 23. 

Il numero oll'.rt^ da Udine è abbastanza 
rilevante, ove ,ii pensi quanto x>ocl̂ o ancora 
sioaolo autoituibilun Italia; 1870 in tutto. 

Vi hanno 0 pi'ovmcìo olie iioa ne hanno 
alcuno. 

EohI de l la « o o | i e r t « di wi« 
C i a o g n a i i Coufenuasi che la miuabn 
scoperta di via Cicogna Soirà in nulla. 

Troppo tempo é passato « impassibile 
é l'assodare le responsubili'à. 

I medici constatiirono la regolarità 
della nascita, ma nulla più. 

Ai quesiti loro proposti dall'autorità 
giudizaria risponderanno entro lunedi, 



IL FRIULI 

In l i b e r t à p<*o«wis i»pia venno 
..lerteri. asciai»--J(i-))a,0»iBMr».dJ.Con».gl<o«, 

U MigotU Àaabi'o, arrestata coma ppo: 
suDta eolpeiUlu néirifi^aailòHld di Aiolo' 

•'*'-l*^«>4l«iik»®"'ll*iiDméj-<i6ll«'inte-'' 
,M0i^ (8 a« ?effla. ohe -dfMaDioa, fulgjsn te. 
'itìjMfIfioe tàéiUlSiaSlfitiH dei? tbeiigaHi" 
e 'àellJap^tiloBerSOoogllerijsóWo-jBisne:; 
ampie"'é spieiididtì: Volte;! soli dif'tlir-' 
colo Speleologi 0'odIiÌTOlo?ioa-Pc'»l'loo-

L'i gita è attVàeiitiS'tì siiln') OBi-ti di 
largii oonooràtl ; idon > manch'ei à fra i 
TisitalOfi il,.sesso ,gentile, osaeudo fa;; 
Cile l'èsplcjpàsiotie della oaverua e degne 

•'di- aùttiiWa'ooé le bellezze in eslWWa-» 

y^'iWi,Mmliamiao il programma, ohe 
:;iBtS6S!?'itótì!t&itttie>'-''»WiVgll 

di aoildlafsaione;^- ^ ̂ j •:.•: n :;--!->; -;,; \: 

M a i i O i î  oOUVdóatà io'assemblèa ge-
'Bepalftieponda oonfooazione, per mai;i, 

•.iMflBMàS'r: slttftifèMS^; • - • - • ' '"" 
: F a l l l n i « n l O i Veone',' a dÒmaDdà' 

eprDpriajjdiehlarato. ttou sentenza 12 
aprile Ìu04 di questo Tribunale, il fai' 
limonio della Ditta Trevisan e Gattb-
ligi dtliatlsana, rappresentala dai aooi 

•ifÌif«»apnSBll?6àttdliniS'SibV;'Bàttii;Sfir 
Angelo e Trefisan Giuseppe di Pietro, 
Oommeroianti iiiì;man(fattnré.V 

Cessazione pagaméiìti fino dal IO a-
prlle oofrenW. '- ' 

Nomina: a) Giudice Delegato Aiitlga 
Pietro, a ànreitope pfottisorlo a»T. Sar' 

• tògo. OtlatOiidtjÙdiDe.'. \ 
f 1 Taraitiie gJprèstózipni tìtoli 12 mag-

: g i o - p . ; T . • • ' • ; • : ; • ; ; : > . • • • • • • , • . • 

Prima adananzà il 86 maggio p, r. 
./Ore i o ant. ;:,;V"\ 

S t i l l a P c ì p i i i d é C t a d e l l ' O è p l -
t É l W S O O h i è ; ci 6 ' forza rimandare 
a domatt! |aìpjl4gi<ita descrizione di un 
nostro egrelio collaboratóre. ; 

Birra di Puntigam 
Sono -iietp di partecipai e alla mia 

stimata; Clientela ohe gli iatrapreoitenti 
Sigg Sietaniiii, Trsti e Ligabue condut­
tori e proprietarii do! grande Caffé -
Reétàuratit dell'E<posizlone di Brescia 
Ira divei-se Ca<e oonoorrentl, di.>dBro 
la preterenza alla rinomata Birra di 
iPiitìt(|MM*ÌlèFH oònaitrm)' 'dè!t'Ési{)cisi-' 
pone . : 

Giuseppe Ridomi 

| t | i (tò pNuto 100 fìtìrini? 
|} NjiU'es|poizi(),;dal Cambio Valute d u 
liep^-Ipdfttil BiroDO'trovali saJltsuoio 
^ o m i gCiiiitl | he | . aaranno. QaEJsègnaiti 

, |^l,la%p'lr*'onà (i'hó proverà dr* averli' 
' g a r r i t i . ,._,:.:)>;.;,:'•,;*•';'; . ' ir-ri •/].•'. 

|or«?^àtlì»à 'tìi innesto ìÉelÌf«^^ 
| ; e ooltivazlone del pelso 
sì; Lai it. Só'uola pratica d'agricoltura di 
IpozznolO'oòinnnioà ; ' V' ' \ , , : ' 
|i IliOqr.s,o,=pi'àtioo .dì innesto della vite. 

j-|i fcaaT,8eìnpr6 più; neccessario ! per la 
loopert^; della flllusaera in diversi cen*. 
tri importanti di questa prov noia D'ai-
| r» 'par te-vedendo'ohe la diaSpiS:ponv 

, iagona, 4'infaiista cocciniglia del gelsD, ' 
J a sempre ^più'diffondendbà,;^ ai ctóde' 
l i i le occuparsii-anohe 'della gelsicoltura ' 
jpe'p arrfstaré,;Jà dpvei.anbora ,4 ipossi-,, 
| i le , la diffusione della diaspis e per 
li3ègn8Ìf«'f%(Ìve''l'intózone è già m'iltó 
estera,,! metodi curativi. 

P a r l a l i ragioni dal giorno 20 al 22 
aprilo; i sarà tenìlta' pressò quésta R. 
Sdù.QlaJ Pratica"" di "A'grica'tui'a; sotld 
la direzione ^del j prof-, Potili-e,odila 
ooadjutaziorie''dèi'''p.er.^dDaìIb, ì'aiiiiun-' 
oiatoj corso gratino. ^ , ' 

: • Cololo lìellf rt^|gl|j)àoS' iseji'Lsèì'èif:;»! 
oorstj • àuijdBftiì, |i^|ierjÌnfio tijbaf gepé-
plice} léttiM *'aUa*?lJii'eiionpf iiSicìggètì 
tandclsij ii tutte le norme stabiUtesdalla 
Direiiojie stessa;-' 

tatti sulla foi'initKÌórid o'siili'V sviluppo ilnlle | 
umane; istitnzii)itii%-SjitanV) indirètta.'" 1"̂  
fenomeni,dftirumaua aooietil, sono ffmomenl. 
deU'utntóàèosoiènsa (l'azione dipaiidèdailar-, 
yolpntó^o.;,gueate,:ha;,peE,,ftndaBi,e4to 
PoMS Toirzii'&6tHòè) Y è pèroià IV l'imo per 
il loro studio •deve,, eiiSere aspettato soltanto 
dall'analisi ótìtio^:'3|Jle ilé'ggi ohe regolano 
le funzióni 4olla:;liiS9tr«,ip8ÌoliB. Tutti ifat-, 
tnri„:ìntisrnl dellfs'BffmSziona' soeialo agi-' 
Boono rtf nn tàodò,tti(4i(el;toi in:.qnaalo con-" 
«ri^iìna a sWluppre le facoltà, oòttte di­
rebbe lo Stellini,; 0,., in altee . paralo, ; in 
qùa'iito debbono prima tigìrèàuUa coiòieiiza 
e quindi, suliirne le .reazioni, diventano rat-
tòt» pgioBioìj 'iraiformàrai iiisiijpii, fotàoj in' 
sentimenti, in peocesai volitivi. 
.: ;(4't)r;6*p«Wtii; ife.: V .'..^•.W,..Ì:.-:;' : 

(4B). Aristotele, De aiiitna, L, II, o. 2, 

; IACOPO.STELLIMI_, 
e Jaìosia sociale Mia. mk positìTâ . 

,, '.' '(Sèguito ' iiìii^'AaatìUU) - - ••'•i 
• • Anche pel*Vyoo'la «toriWBÓn'pote'i'» 
recar testimonianza dei prioolpii dell'u-
manftÈi, perchè questi precedono di 
molti secoli le acritture s i monumenti, 
l ' à d ogni ti-anp t a l granjij!'tij»8ibjgl's|i ,i 
zioni di popoli e lè'i'ivaliizibhi intoìf'iori 
avevano distrutto ogni ve»tlg o, quali, 
idelfeytato anteriore: perciò ìnijquehi 
,l',08,jjariUi densa della preistoria non 
r e s t a p altro lume'ipen ^ved^fK qp^i-
boai'sè non to sluiiódeuè'faootià del­
l'animo, umano. E!,:,!L.Q<'.n>!.?»,dofto.;;di 
aver deffnìia'l'èvolazìone sÒoiklè.aome 
ttè/mNiflaiito iasoèwióiiàlfe gènétole 
oollettiTO; riiittltatije dalla oorralazlone 
'fra l-di^èrtì'moviménti particolafi oh^ 
lo (jostitaisooao,, T0II8 .ttpyxne l'ele­
mento^ dominatore, e,lp 06i;cii«.,ne!rin, 
tei ! igeDki iid'nOèp'Biitta.H« 4*#H0sUil I a 

..spcietà,,G0me regolata dalla storia del; 
l'intelligiìczà umana. Di qui le impori 
tanti discussioni che' veiiiatap' pròluni 
gafsl anche oggi perchè .*^tì0n si piiò 
negarlo — COmte s'avvicina In 'qiièstò 
agli ideologi: mentre.|iiT9poJB»ouol«t 
'soiìiòlbgioaì da liif "dèrilata fipdné^^ 1̂  
principale influenza suDp sviluppo storiod 
dell'umauitii nella' vita organica ed in--
cosciente evolutasì "asud mano mercè* 
l'adattamento all'ambente e la lotta 

f pop l'Iaiateuza. Uè due teor.e però non' 
sono cosi aótagootchs quanto a prima-
vista ppti'èbltiesBaibràrei perocché le, 
'fààoltil' flaloVpsièhiche siiao manifesta-' 
ZiOnl ittmedìate dell'organizzazione fi.; 
siolog'C», » e pero ò '-^^'éome abbiamo; 
toóoato in altro puntò ; di-lla dottrinai 
ateijinianà -—: a OM perteiionamento so-' 
pravvenutpneil'orgimò tiorrlspondesem-: 
pre un proporiionals peitezionamentoì 
nella fa0o|(t;(43);;: \ 

Del resto è irinóipio comunemente; 
accettato, e ohe si trova ancha neli 
Diritto romaho, ohe « ogni genesi e! 
fondamento del diritto.iiportato a' sdoii 
prltidi';piiiipipii riaàlB, àiruomo e allei 
sue ; Spiioiàii ' ficóltÈi, Olaaonna delleì 
q u a i . è sorgente (|<> particolari istituti: 

,p...diritti»:. W4)'';:.:,:. r.V; i 
.JppstpiCi'si 8i,.fondamento delle sue; 

ricerche aooiologtòhi sopra l'evoluzione | 
della Morale e • del Diritto Ip studio ; 
dalla, psicalagia ladividua'e, non doverli : 
riuscir ditfldiléVtSIÌ'Ò. Stallini ginngeifè i 
a copolaa[loni gloriose, il ! 

' T i t t i infatti paich'or ai'; pòisonp rlj-! 
durre a forme 'di ' rèaz'jpne\dè)i.'prg4' : 
n'amo.Hlle eccitazioni'one'gll'v'é'ógDnp ] 
dàlliambient&eaternQ; e quèate reazioi]) 
sonò aampr^Ja^poompagnate da una oe r l | i 
tonalitàj|ch|""'ii dièe: piadere J 0 doloreV 
e si considera come il liecessario coui'̂  
plemeoto della tòro,, quantitit 0 dell|k 
loro'!}ua;|itil.s=;: . ^ * - S : ' ' - ' ' • .. • ; } • • 

«Dove vi ha eeiizaiione, VI ha anoliè 
piacere e dolore » (45,̂ i d ce A'iatptelei 
a cui spetta il mèrito d'aver prinió 
fondata una teoria icomplota del. pia­
cére e del dolorBfalU qujle, titolo non 
inènò glorioso per li|ij;J;lr(tornaoo or^ 
anche i',fliosofl mpdeiiniiv ,j 
, Il piacere e il doloro sono le forme 
{indttmenli^li psichiche, .opniuuii a tutti 
igli .esperi! .spimati, par, ..njezzo..,,della 
quali : al: hannollerfuiLZ onidi protezionèi 
È. ,qna»dp.tha.,lu^gpv»l:;nno, per un.»; 
disppsizioiie naturale '' connesaa oollój 
le^gi''irTÌduóil>iliMèll'adattsnj6nto, l'eat 
aeret.ohe.ine è il soggetto tende.acoct.' 
servarsi nello stato vitale in cui si 
trova; quando ha luògo l'altro, esso 

.tende-a rimuoverlo.- . ' .? .» . - . . . J» J— 
' • {Owitinua); — ......... ,.*..,.,.„,..;, . \ u , . 

:• ,' ., Ì:Ì r %SATy)5Nmo FREèÒHI 
(48), Impòrti» assai seguite la vapaiori-

•giivB e 1 differenti svolgimenti delle ifaèoltà 
1 umane peeKaveléiVilS.iUp (Jòndnttoré dello ,, , , , - . , . , , , , . 
MilìjBpè'dèlie giuridiche. iatifuSónil Itope- ,.!.'»W,''eun;prit prima, del tramonto ;• proteg-; 
'Wiflòliè fepif .ÌÌBoiS lutti , | i | Ijkiii;i originano : J SS»*? la "gortare mediante reti^é^lojtìete?ip!ie;;; 
dàlè.tacoltì doila naiiùra iimana, mai al: ' ' . . ;. ! •. 

„ Municipio di Udine 
,, :,,A: tuliojt' 10..Me:^g-o 190,4-è;api rio 
ìli Oón'ooi-kò a' I l postifdi lèvatrió'e dfi 
;qnaUfcilf9staiin!.r-«i4--iùtarnfi,».,:«.->.->.'''.-i.i:...' 

Per informazioni rivolgersi a questo 
Dffloio sanitario. 

'_ | . • 11.̂  cawito' |l^'. '#uillii*i • • 
^ìil^^l'X)pSaìo"ltaÌianàt':,ottìiaé gior 
naie quindió naie, ohe, nella nòstra iin-

jgua, aî  publjlios a Ber.litio, troviamo 
t-f- s»l;;oiift*i%ii|iaotooi:;i«tamaiÌ6 — il 
apguante''oanto,»di attuèl|tSi, purtroppo, 
8Bd|ia.::p,ei;. ,la. «ostra, Pravìooia.' 

, . 5;..,i..Sii Biàmò limainìtf-
lìam la guardia de» ventri paBéiuti, , 
nel pant|nij |oi, 8,ittmò tósoiuti, 
nel pantano, Sogl (amo ri^to. 

Lottiu gfl altri'persanto ideale, 
oorran .,dip|ro, sU'iaatilo 'èiftnola { 

i l'ideSlP'ìwì, Eabbìam iiellifcpanoia; ' 
è la sbornia, per .noi, l'ideai. 

;Phevo: iiAortó JSB Ifl atóss'affaunan • ' 
;; a;eoml|ate*a{ifmtÉa nequizia?; 1 ; 
•" Bé.i l tnha'aétBiai pacèse giuatizia: ' 

so} di grimpi ijsetati npi '̂èiam. 1 

LevìiÌ*|lFàttfi'(i^;ÓgÌÌóal l|:'frontei ' ! 
^oi.pisgWWìrMsegnatì 'iJSgroppóne, ' 
Sferzi, .stc'iitti,. ci limili itoadroiie, : 

.; ' òhi PiJiìigr fèdelijioh ^ ; -
'Noi'sif[utjÌ!Hn;(l95;ft«tejli lèsene,- •. 

noi.viviàin sui fftitóifhi dolóri. 
•'';«iam.«fn,iniriV''M'aflm t'j*'iitori, 

prostitute; noi •sidin' 'del layót. 

^ ; i i : i ^ ^ l | i | s c | i p i o 
' . , É ' o n o n i M t l o ó , - ^ Domani, 15aprile,-
S. "V îttorinp,. . . :;• 

'''•'-'B'fféinÌBrkile' « t iàr lca 
,i0;,-(^^i(é i^emifì'.r; G'i -abitanti di 

paatelnuóvo reólamano, essendo ohe 
vogliono riaòOSsa I r lorO dpendènza 
delia PrevV d i 'T l ' avs ìò ; peto i Capi 
dell'Eccelso con 'd<'0''eto 19 maggio 
respjnaei;p ili reclamo (Volle. / •Saùó»*-
pnanij.pò'g. '?81 , ;,' 

Soluzione dèi reliiia , monoverbo ili ieri : 
.„„. _̂ _ : i OoU'p-re-ào ,\ . 

••'•i-I Ana^aiàvaiU's''-"i 
- ' I ra i ipaesl .Mulanl ' : ' " ' ' " ' 

; .tanto I'MO olieilfaltfO'afa;'' ; 
, . ; Né ti flan, lettore,;; aroànij -' 

. BB;di Palma e Oividàlè':' . 
tìelie zone, a pie' 0 a pedale; 

• ' :TÌeerc«fe ti parrà. • ' , : ' ' ; ' • 

ProfilafMi an l ima iap iaa 
per gljtopsrai delle impresa pubbliche 

!.. In' toraa';; della .legge 3 novembre 1901 
i per la .tutela dagli- operai addetti a pubblici 
riavori òhe si dsoguono in zone malariolie, 
( ed in seguitoJialparBré di una' apposita 
'; comittissìòiie, Il ministero dei lavóri pub-
j; blioi'h!>:i'iconoBoiuto la convenienza, di far 
i inasnre'nei capitolati apeoiiili di appalto di 
; opere pu|)biiche alcune clausole per rendere 
! pift sipiraè pifl.etaeaoe la ptoflKiaai anti^ 
1! malarioa.iuoll'iiiteresse dei Jlivoratoi'l. 
j.ì Tali blausole; riguardano:- l'obbligo dol-
'i l'impresa di prestate l'assistenza metiioa e 
Il diatribuite gratuitamente 11 obihino'agli 0-
i perai polpitì dii fel3brej fornice .\1 chinino 
ì pér'lii''o«ra prS,v8'ntiva ;, 'fiir 'iiiizial'e', il 'lìi-
ìvoto un'àra''dnpo la lavata dél'acilà'e tor-

j ?E3'-o-ioieasr^iwa: 
I l j ;* (en tes i iu« , rivista'-artistica sò-

oial9,;clie,si pubblica a Gienova, an^p terzo,, 
numero;.ll'còiitiene': " " ^',,, .,,j .̂  

Maì'io' Giarvy ; L'ulivo li 'primavera — 
Alewandro Saoiieri ; Il genio shel poeti'; —i 
F.Bopolii: Tristezze— $.,l?aitutto; Soiiizzi 
e ptoflli giappbiiòai —^'Piètre' VeroniUtia 
storia' 14 parlit'j doppia — Eugenia Baltre-
soa: jLa nuova .'Beo:'-! Quello ohe-guarda 
e paBsa|: Nella vita e nell'arte — Recenti 
Pubbiicàzioni,. Piccola P.psta,, leoo.,; epe. -^ 
Illustrazione ; Àioaue Oaràuooi. 

T0Ja'ii»r''0d;"'A'i*te. 
.,.i.,:..,.iir*Ht«!«:, . M i n e r w a . - - .V 
— ' I . .SpBttaoplo lirioo 
RipiItlAmo releogo artistica della oom 

pagaia litica internazionale che inco-
minoierii uu breve corso di rappreseli-
taziSni'aabato p. v. 

Paolina Zsaiffel -- :Ros«. Ernani r -
Gaviljodovioo-: Con tini - •—--Angelo To-
nàasini:" ~ Ernesto''*Badini i - flòido 
•Wigaiò;Ji:'-.'.lJ<Si.il.ft'i (r'-iit;, -, ,:,•,-.;; 
.j'Iift.M'ppresBiitSzioni :i>aar(inn0":6- Sol-' 

tanto cioè : 3 del Barbiere di Siviglia 
ei3;ideUai.;iSia»nj!im6t«i«̂  •'";: - • 

l 

umana, 
fresi! principi; ojip p;;es|edo;ip allo svolgi­
mento «ìeUe facoltà! uipiine determijiano i 
prinpipt 'òhe'; pròmuóyonò' 16'svolgiménto 
del'dirlttò.iIJna'e'niedeBima è sostairzìal-
mento la legge di eaplioazione e di; perfe­
zionamento delle tàooitit nmane e ĉ elf di­
ritto. La determiiiazìone e la oonoaopnza 
delle facoltà' umane col relativo ilorp prdi-
nameni;oi.e!-!8vilupporè;:la. sola eliiayelper 
aprite il segf|t;p dello origini, delle èvo-
;luzipni;'6; dei 'M^bigimenti delle iatitpzioui. 
Le laooltà.umane eeooiidp; la. psipplògia e 
la atùria- ai mìiovonp, e ài ! èsplioaiiò in 'una 
direzione aaoèndente dal aeilao nll'intpllètto. 
Il diritto pure' Bepòndo le léggi dell'inèivi-
lìmento segue-cot6Sta'li'u6a'di''Bviluppo a-
'Bcendettte 'elevandosi grado' gradp 4alla 
vita degli organi e degli iatinti alla vita 
dell'intelletto e della, ragiono, dallii vita 
flsipa'alla- vita'BJJirìtn'ale. (A. Oavagiiari, 
Coì-so modano dì ftlosofift aèl 'DinUoJ?a,~ 
dova, 1802,' voi;' II; puggr 20-21^:"r'i ™, ' 
- ;Auohe lo-Soolari "ricerca-il titolo\del di­
ritto, la raHo juris, nel rapporto nèoeasa-
rio ohe cotte tra la potenza che è ' desti­
nata a tradursi in atto, e l'atto atesso, vale 
a dire lo pone in . armonia !allo facoltà -u--
mane. 

;Di ,più .y'èi un'altro motivo ancora i ohe 
conferisce : tanta Importanza alla'.psicologiti, 
nello'èthdio' dpi' fenonièni s'ooialìV" Ed " è' 
questo; Phe la; loro natura'dipende' bèiisMn; 
gran .patte, conie,abbiiimo..TÌ9t(>, ,dai ,.JattL 
della natura circostante (cioè dalla strut­
tura, geplogioa,,.dalla qpnformazione oio.-;idro,-
grafipa,; dalie "Ip'fliienzè'" 
luogo ove quel fenomeni ài svoisetò, e da 
cento altri fattoti fisici e Biotici ornai assi-
cutatl alla scienza) : ma non bisogna di­
menticare ohe l'influenza di tutti questi 

V''" ÌOèéàUone 
Prima di ftir acquisto "' ' 

di carte per tappezzerie 
èhied|?.t6^i^|l^|lpnrt)di oanipionan album 
ùltimanovitii, a prezzi uocozionnll, della 
Sp()it|.|jllè,:;,piH.a. 5,P -..Lavoipierre ».,di 
Ly'ón'a,I rappresentante esclusivo per il 
VeDeto àig. de ijùppi. so Guglielmi), 
presso, il Negozio .(Macchine da cucire 
T/ dò Luca, yia';.DÌBiièl4 Manin, n. 10. 

àcp:^;li:;fetat? 

WÉIii l f l iMtl 
goliitiriili dijtn!: della grandine 

f o n d a l a nai IBBT '̂ 
Sede in Milano Via Borgogna N. 6 

Fondo di riserva L. 3.232.878.96 
Premi » 2.7BB.339.82 
Totale ; garanzie ;pepi il. : ;• •? -i %.:,.n ri 
:;..lool'ii-i'-•-''•» -''' '-''Ii'8;flft8'«t8-78 

da! Mihiatèro Ungherese'hreyettàtà L A 
S A L U T A R E I 200T;CertiaoafÌ.para-
mentè italiani, fra 1 quali Uno dèi tìOnim. 
Catlq Saglione mèdico: .dal;';'dèttt'nto 
R é U m b e r t o 1 — unò';,del'C<!oiiim. 

-6?. Quirico modico di S . M a ' V U t o i ' i a 
Elr t tai t i lài le . ì l l — uno del n&t. Qius. 
£(i})poni medico di S< S> L o o n é Xl i l . 
—•uno del prof. comm. 'Juido BaooelU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
e<l.px,IHin{«ti>D della Pubbl. Istraz. 

'Cohoèàsionarto per l'Italia A. V . 
R A O O O - UdiiRB. 

GOZZO 
; Rimedio pronto e «icnro contro I 

; - ; il G O Z Z O 
Si vende unicamente prciso il 

preparatore G. B Serafini — 
'Tarcento (Udine). 

X. l.SO il fi. pifi 0. 60 per pos 
- G il. ZI.. 9 franchi nel lì.egao. 

Tubercolosi | 
' ' . . ' - • " ' , 1 " , ' . 7 

iluoqiìe stadio, oggi final- | 

{" m e n t e al guarlace col nuovo Rii m 
travato scieiitifloò : CORA C©- ìj( 

S t Ó i M B Q . —-, Clliodere Istruzioni 8 
! gratis al Premiato Laboratorio ! 
I Gfaimicb Cày.CÓLÓntéb- Rapallo | 
B Ligìii:e, 1 | 

;PEfl,,JL.A PRddfEZiONjE DEpt l ÀNIlWAiLl 
; l,;Ujift soòìiis ingustameute dim.enti-. 
jCata,a,mentèe;.a,vrebbe biaogno,.''dèil'ep, 
; poggiò; di tutti- i ; buonii è.; la" Socistii 
ìZòp'flla Lombarda, per la protezióne' 
idegll'animal.^!^,'; ' •' • ' 
: Dalia relazione morale 'del Cppsjglio, 
direttivo, al appi'endooa che .gli acopi, 
iprinòipali di'questa benemerita aooìeià 
ìspnò':- ', ,.-.;;;.•'•'' •' • '. •• '';•'•''-!;" 

. «..La protèzipno degli .animali dotiiè-
istìoifO da lavoro; oKa pei;;:il loro più 
(stretto còntèttp con l'uomo, piii né 
ihaonp pur ti'oppp da tomérè, méptre'i, 
'maltrattamenti loro inflitti; aòno' d'' 
ì°>M^tàSMi.M. IWTOdJtltì,-, -iOOitsmento, 
•aglì'istinìi pravi "della "massa; i'espli-
.toàiione,., 4i .p.sstà .-protezione in, pppm ,. 
;p|tS^|'jiJo|p)ro{chè ài- aegnaljisaejiòjiper^ 
iaW-fdiii iiòoftliè, ^àdatliWtè ' alie''*ètà'i'''ai' 
ranghi sociali, ali funzioni adempiute; 
la maggioro pubblicità data allo rioom-
ponsestesse con la" pubblièàzibne dei 
nomi dei bebemeritl sui giornali e pre 
' iaiMfeliolèptìi , allo, qtiali, aia .invitata 
. tutta la cittadinanza ».- ; .1 , . , •' -

»E'>. MEHCAiIALl!-: air»?. jSwprV vexmms. 

;,-, .,;:,.-:::-;f--RÌÌIBr««ia«H«ntO'<5.• 
Giacomo Qrepiona 0 Nipoti ringra­

ziano i'iconòscenti tutti colói'O ehè vol­
lero onorare la mpiuoria della oaris-
8.ma loro estinta Teresa Cremona. 

Oli d'Oliva per l'ainiglie, Istituti, 
Cooperative ed Alberghi. 

E s p o r t a z i o n e m o n d i a l e , 
a l l ' i n g r o s s o e a l m i n u t o . 
Chiedete eampipìii e Cataloglii ai 
Sigg. F. Sasso è Fzgli,OaèerUa. 

.iWMMMillllllllMillllll.llllJlIlllliipi 

Sopra scarpe gomma 
, presso il Negozio 

IcMleeMaccli 1 Cucire 
TaodopQ De Luca 

prezzi di fabbrica 
in Via Daniele JUanin. N 10 

La S o c i e t à I t a l i a n a d i IWatu» 
koeeorsa c o n t r o i d a n n i d e l l a 
grandine,foaàai>a in Stiinuo nel 1867, 
sta per entratè'nel 4i8.ntè suB'Bàeroizio. 
.i.Abliptronte daogni scopo di lttorO),ognora 
inapitaiulosi all'alto, e moderno, principio 
della aoWeita: mutnatitil, offre agli Agricol­
tori 'Italiani lo migliori oo'hdiziohi di po­
lizza, ohe una Sopietìi séria;e onesta possa 
attivare,Jpiìregiitantendo nel miglior iiodo 
posnibile" l'intégrale pagarnéntò del óoìn-
pensidanni.. ., •,, , . , 
• Eli Societìt ila tììbèolto nell'anno 1908, 

un premio di 2 .inìlioni e 760 mila;lire 
sopraunianfnjòntaif'dl G4 militml in;;|iii 
di valori as'SiiWi-àtì;; oggldìti^JMiede .un 
foiidd' di rigè'rya. ;'dl 3 miUpili e 880 
mila'lire. ••'•."'''.<•>, ' j<J.''v 

Dopo cìòfla Sooie%pu6 éJEèriùaro, senza 
tema di àÉentite, di èsseteSraile migliòri 
e più potenti Società'dei gènere,. 

In forza di dispciizlonè :' atafiitaria, il 
Socio, all'(itto,, delFassiouipazibne, rilaàola 
jn,,depo8Ìto, per p iemiò ' . j ^^en t ìWnna 
onmbialo (non mal "girt^tiile)'apadonte nel 
15 di .Novembre, 'senza decorrènza;, di in-
teresai ; a questa data,-oonosèiutiall'am-
mohtaip dei compènai e;.le spese., dell'an­
nata,'l'amministrazione stabili8ce-ii JrtJalò 
aeflaltivo, il : quale; potA-tìèiSerè minore, 
non mai maggiore del ptevèritivó^lSeU'jE-
BBtoizio ,1903 il premip'prevèiititè viene 
tidotto del 20 0;o il ò)ip; equivale';a dite 
che il Sòcio, paga nonwlOO.maiiljMdel 
ptemio pÌOTentiyamenteffllsató;"- V.S 

U assicurazioni pe||nilow;¥<i>'(iizli) 
si assumono ool I aprj|ig;,il904;'; ; 

- ]j'-À-gèhf6.':.0app ',; 
VITOOaìO ÌBCAIÌL 

ilio" ^ 
La sotto Armata ditta avirertB ohe 

pure queat'anno tiene li ano grande 
deposito sementi'i;da, ;'pratp.!.;jffi;J<j{.®à-
gna —;,„ Ttifòglió violétta' r - " %'nb 
altissima (Élatlòb) Loielta — tutta 
merce noatrana deousctilata e senza 
adulterazioni. 

Tiene; p r e a n p h e dèlle'i qualità in­
feriori, e mescuglt fW le formazioni 
di praterie, garantendone buona yiuSoita-

Prozzi da non tebnère conópri^enza. 
Udine, Via dei Teatri .n', IS.-y , ; 

Regina Quargnolo. 

N £ Ittopo GliiaFatiM 
gpKiista per lemalaffN intiiriifi e-terrosa 

Gonsiiltàzidni dalla 13 alle 14 
Piazza Mercntonuovo (S. n-iacomo) n 4. 

lAUHlCIPIO DI GRIMAPCO 
Il giorno 25 aprile 190,4 alle pre 2 

pom. preaso qoest'Uffloio. Municipale, 
avrh luogo .l'asta a pandèla vergine per 
l'appalto dei lavori di costruzione,della 
strada detta di Coaizza sol dato di 
L. 228S1.98. ' ; : 

Depositi per cauzione e spesa L;[700. 
Orimao<io,29marxol904; •/. 

p. ' l l Sindaco ' 
• •ffEIiETI&''';.;-

PREMIftTA FftRMftCIA 
Giulio Podrecoa 1̂  Ciwidale 

Emólsione d'olio pnro di fegato di 
meclnzzo ùialtai^abile oc» ' ipofoa&ti di 
caloe e soda e aoBtanze.TegetaUì ; 

Bottiglia piccola' L. 1,, media L,, 1.75, 
grande L. 3. , 

renio China .^abarìiaro snrano rin-
fwxatore del sangue. 

' BovriìfiiiijiL II. a.'':: 
Questi pteparatl iveiinero ptèmiiìti con 

MEBABLIA d'Ono all'Esposizione oanipipnaria 
intetnazlonaledì Itoraa'1903. ' 

i .i-i ..-i;x.;'i. -d.v :4k.Ah,A.'j^4h.4Ì'/lfK/,:^4 

So'volete giiàrira 
la .Sifllid", lo5talattie Vrucrro «dellii 
lidio, ili striiisimenti litnia i st'iuacon-' 
.oiiicii/tì, ciiiedote istruzioni al Prornì-ilo 
tt'ibiuetwi iirìvato iisl tir. Cesare Tciica, 
Milano, Vicolo S. Zoilo. 0. li. l. S.«rok?ia). 
l'ci'isirti 11 !• Ii'lloi'a-imlii ii.iciilii. - Visite 
,l.,llo tu n - 11 0 liihlo l'j.a li> II!-'. 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
AKGOXiO VIA MEBCERIE Ut. 1 e KEBCATOVECCHIO 

Completo assortimento OBQLOIjl di preeisione 
Longines, - Omega - Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
.A-rticoli farLtasia, per reg-aio 



atàài 
il. F R I U I, 

Lê  iBsersìonì per il "Frioli,, si riBevono esolasivamente presso l'ÀmministraKiolie'dèi Ai ta le ifBdine, Via Prefettura N. 
Si pregft il ptitiblìfio di visitare i nostri Negozi 

ppr osservni'e i lavori in i-juiimo ili ogni 
Ktìlo; irierletli, nnizzi, liivori ÌI giorno, n modnno, ocr-., 

"pspgniti (!on ÌR mar.cìùun p^v (:\invc 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
daUo 
hmiìì. 

Lu sti'rfriu elle viene m'indialmonto adoporiitn • 
liimig-lie nei lavori di biancheriji, sartoria *G' 

Macchine per liiltc le industrie di cucitura 

ÎH«€chiqe O i i lUE f i P^̂  cucire 
Tutti i modelli per L. 2.GO settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fablirieaiite Singer 
ADCOCK e 0.' Mimsìoiiari par l'Ms 

aSTeg-ozl I n 
Udine - Visi Mercatovccchio, N. 6 
Cividale - Viii S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 88-

eHININA-MlGONEl„ 
Lft bftrb« • 1 capelli 

«ggltingoao all'uomo 
up»tto di b t l l u u 
di tonk • 41 iMJio 

Uflk bfllft cliloiiia 
è (lagQk coroo» 

dslU boUftttft. 

ffAiu Huji M U Waraa Spvaiale (Ik^'usiiM») ««PB U «<nu 
I/Aeqim Ohlnina Mlgdn», prepitrKU roti tlttamk ipnlaln a cw witarU Al primis^ 

lini» quilit}, po«iie<1e la migllnri virtù ìeriptutiche, le quali «gì .intn MDO uà potMBte • 
tunace n̂ ennr&turft del •iitdtuA rapHlai». £*M « un liquido tiiifrririnta e IimpMa ad (ntoTi-
ncsDte computto di au»Unie ^enttnìì, non ranibì» il colore ilri CJpelli « ne ImperlUca U ciduU 
ptomfttura, £sia h% dkto niultuti Immedisll a todditNcrntiiiihiJ ftncLe qu>ndo U eadulk 
C<9rnalier« dei caViUi T ^ fortimiua. K THI, e tnadri di ramiBli», mate doU'Aoiliia OhlninM-
Mlgone pei voitrl 6g\\ durante l'adulesun», falena lampca rontimia» l'uio • lato KUICH-
leieu un» abbondasi* capifliatur». 

Tutti coloro tk» banno i cap«ll) Uni • fobuitl dovrebbero pat* viua Aoaua OhlnlR»-
fNIgaitO • coti dvfUrA 11 pflrfcotn (?eltA atentuale caduti iti «ut a Al nderli InbUtichi'*. 
UBA Min applicarinr.a rimuove la forfora e dà kl capelli un BAgilfico Itiat». 

KIa»iim*«da: l'Aoqua Ohinina-MIoona ripulii» i cnpctll, di loro fciw • «Ire**» 
\9tUc la biifors ad Infino loro importa una tniTutik dallilaM. 

A' j r ' jc JK «-a? jw TT o 
Sil»fri ANGELO taiGOlt^'i C, fffumiari . mtmm», 

U io» Acqua Chinina Hlldonai •pwimenUt» «li »Ife «olU, U trovo U uW 
sii»» aequa lU leeteita poriU tuta, percbi Islantca sai wia MOM • di f rata proftioutj^' 
varaRi«nta ndatu «gli uii ntttlbuij^^ dull'iaveotoro. Un br«T* a IM«* parmcchlcra «• < [̂̂ -
vrablw e«aM lampre forbito, * ^ '"'j;, 

TanU rallegrameati e laluandóii mi Brefeiio di loia davetliilao \i 
Dtii. GlORGttS-OlOVANNINI. Uffie. Smntt, LATBKA {K*titm). • "t 

li Bardarli dttlacoKtrkffàiionl i!d7*iIt*>lo"l >' pi& <1>1I* «olla neciva, la q«all aai arracaM 
iiruun ftovxBienta, ed etiEore (èU*ai<>:mi>lb U «otnf A. UIp.OHE.a C *|a W'^ •]>»-. 
Liala depuaitnla; trt fitt, wf nata'In r«pe ' qlie*^»'foglie. ' ' f, k. 

I 'Acqua i:hiliinA.'!|lat)n« t̂ nto Fr*fu<n*^ cb« inodora ad al Vctrollo, non ti vende n paio, ma aolo io fiala dftL. 0 76, I SO « 1 J 
; a in boiftlia «raadi per TUM delle rainitlie a L. 1 GO, fe a B.GA la botllella da tutti 1 Farnaciitl l'rofumiarl e nB||bi«n. - jj 

Avvisi 
iri3.e4', 
pag. a 

prezzi 
(ììili. 

V e r n i c e 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta Taoi-
lità 8Ì può lucidare ì! 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Àmmi-
niatraz. del Friuli a 
prezzo di cent, 80 la 
bottiglia. 

Rubriea utile 
pai lettori 

Partenze Arrivi 

da Vùnwiia a Udita 

Partenze Arrivi 

da Udini 
0. 4.20 

8.20 
11.26 
13.15 

It. 17.30 
D, 20.23 

A. 
D, 
0. 

a Vmexia 
8.33 

12.07 
14.10 
17.46 
22.28 
23.05 

D. 
0. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 

4.20 
da Uifbi al'QìitMxt dafonlebba a Udine 
0. é .n ''O'.IO Ò.' 4.50 7.38 
D. 7.58 0.55 D. D.28 11.00 

13.39 „0..,14i39 
20.45 0. 15.55 
19.10 D. 18.39 

a Triistt da Triesl» a Udine 

• il.28 • M:* F.tlO "l9?50 
19.40 D. 16.40 20.00 
20.30 OD. 21.25 7.32 

7.38 
11.00 
17.06 
10.40 
20.06 

e.i7 
7.58 

0. lOfSB 
D. 17.10 
0. 17.36 
da Udine 
O.'fB.ZS. 
D: ''8:00 
M. 16.42 
0. 17.25 

(*) Questo trono si ferma a Gorizia, dove 
conviene aspetttire circa 7 ore e mezza. 
da Udine a dvidaU da (Hvidale a Udine 
M. 5.54 
M. 0.5 
H. 11.40 
M. 16.05 
li . 21.46 

0.21 
0.32 

12.07 
16,37 
22.12 

daCasaraa aPortogr, 
A. 0.26 10.06 
0. 14.31 . . 16,16 
0. :itfi87' 19.20! 

6,36 
9.45 

12.36 
17.15 
22.20 

daPm'togr. aGasarsa 
0. 8.22 9,02 
0, 13.10 13.66 
'0. -20.16 • iJO.63 

M. 
M. 
M. 
M. 
M, 

7.02 
10,10 
13.06 
17.46 
22.50 

Udine 
•If. 7,10 

13,16 
17.56 
19,25 

M. 
M. 
M, 

5 . Giorgio 
D, 9.01 

r")0. 6,46 
D. 20.50 

20,34 

isc-
TVi&ite. 

icio 
10.46 
22.36 

(***) Con questo treno coim.ido il di­
retta ;.c.b^P4(t«,da,^^no all^ 13,5 e tocca 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dti mtori TpubhUei » dei eanM 
del ffiorno 13 aprite i90i. 

Veroni 
Trieste 

D. 8".12 

U. 
D. 

12.30 
17,30 

5. Giorgia 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M, 20,53 

Udine 
8,68 
9.58 

18.36 
15.60 
21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

B.A. S. T. Daniele 
8.— 8,16 9,40 

11.30 11,35 13.00 
14.60 16.5 16.36 
18.— 18.15 19.45 

da S. a Udine 
Daniele S.T. RA. 

0.55 8,10 8.32 
11.10 12.26 —.— 
13.65 15.10 15.30 
18.10 19.25 

da Oaìarm aSpilinA. daSpilimb. aCaaarsa 
0. 9.15 
M. 14,36 . 
0. 18.40 

Udirte 
7.10 

13.10 
17.56 
19.25 

10.00 
-15.26. 
19.25 

S. 
D. 
M. 
D, 

0, 8,15 
M, 13.16 
0, 17,30 

Giorgio 
'8,04 
14,15 
18.67 
20.34 

8.63 
14.00 
18'.10 

Venezia 
10.00 
18.20 
21.30 

(•) Con questo treno si iftendono le co-
ncidenzo che concedono di giungere a Pa 
dova alle 10,26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Uoma alle 21.46. 

Vemxia S, Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

(**)0. 7.00 M, 9,10 
M. 10.26 M. 14.50 

9.58 (**)0. 7.00 M, 9,10 
M. 10.26 M. 14.50 15.60 

—,— M. 17,00 18,36 
D. 18.50 M. 20.53 21.39 
(**) Con questa corsa coincido quella che 

parte da Konta alle 14.30 del giorno m-
nauzi, toccando Firenze alle 20 m e Bo 
lugna alle 1.10. 

Servizio dalle corriere 
Fer ,0ivi4al» — Becapito all'e Aquila 
' Nera>, via Manin, — Partenza alle ore 

10.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 
y»r Kimis — Becapito idem. — Partenza 

alljB 1̂5, arrivo da STfmis allo 0 circa ant. 
di'jOguì martedì, giovedì e sabato. 

7*r Ponnolo, Uortagliono, Castiona— 
' Recapito allo < Stallo al Cavallino > 
,̂ ìa Posoolle — Partenze alle 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da Morteglìano alle 9.30 
e 17.30 circa, 

^•x Bertiolo — Recapito e albergo 
''Berna», vìa PoBColle e stallo <A1 Na-
'poletano», ponte PoBcolle — Arrivo alle 
lo , partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

.Pur Trivigfnano, Pavia, FalmiuioTa -.-
'.irjjeoapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 

alle 9,30 parie-nza alle 16, di ogni giorno, 
\^m FoTolotto, Faedis, Attuala — Ile-

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 0,B0. 

Fax Codj;oi:po, SedegUauo — Kocapiio 
' « Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 

• giovedì e sabato, 
' Per Xeor, SiTissana, KortagUano, Xrd^e 

urazzauo,. — Arrivo alle 10, partenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato. 

«Tort-Tripe,, 
jper uooidere Topi, Soroi, Talpe 
il vende presso il giornale IL FRIUL,! 

a Lire O.SO al pacco. 

RENDITA 6 »/, . . 103 22 

. s v, •;.. 101 27 
. l ' I , ' . . • • 7S — 
> » •/. , . . — — 

Azioni, 
fianea cV Italia 1377 S& 
F«n:ovio Uerìdionali 745 75 

* Medit«rr«ne« Uf) — Società Veueta 114 — 
Olibligaziani. 

Ferrov. Udine-Fontabba G03 
n Meridionali 363 75 
, MadìtsmuiM i '1, . B07 — . Italiano i ', 366 26 

CltUl di Kanu (4 ", oro) 508 — 
Cartelle. 

FondiuiaSanw, Italia « I / I • 608 61 
» » » * ' / , .•/• 6C8 60 
, UanaB., UIUaio4>/. 510 25 
t a i ! » 8 % 
, Iit. Ital., Roma 4>/* 

616 
SOS 

— 
Idem 4 •/,•/. 616 — 

Cambi (oheques - a viltà) 
t̂ rsnols (oro) . . . . 
Londra (BtsrlìDdì , 

100 19 t̂ rsnols (oro) . . . . 
Londra (BtsrlìDdì , 26 17 
Oarmanla (mantii), 123 — 
AaBtria (corono) , 104 04 
Pietrobnrgo (rabll), 205 76 
Rnmaaia fin), . , . DB 70 
Maova Torte (dollari) . 5 15 
Tarchla (lire turoho) 22 75 

Borsa di Milano 
13 aprilo 

Rond.It.50Ki 103.20 
Id, ,fino moao lOS 27 
id. IL 3 Vi % lOl'iS 
k 8 Oio 73,— 
Banoa QonoHle 39.50 
Id. d'It, 1070,60 
Commomialo 769.-
Credito lui, 576.— 
For. Merid. 720,-
Mediterranee 448,— 

100 18 
26.17 

1 2 3 -
09.70 

456.— 
508.!5 
342.— 

Franeia 
Londra 
Germania 
Sviuera 
Nav. Gener. 
Fon. a. lui 
Rafl. Zuo. 
Lanif. Hoiai 16',4.— 
Id. Cantoni 612.— 
Cottr. Yen. 
Obb, Uer, 
Id. n. 3 Oio 
Cot, Venoi. 
Aee. Toni 

lUSO 
853.60 
354,60 
2 ,0 , -

1781.-

Chiusura di Parigi 
13 aprile 

8erbio4»/o —,— 
Argentina 1800 —.— 

,, 18!» - . -
Brain. 6 Oio 

Soanoviee 
Rio Tinto 

80,70 
70,80 

1329,-:, 
Crédit Lvoun. 1104.-
Motropolitaine 635,~ 
Thomgon Hou», 
Saragoue 
Nord Eipagne 
Andalona 
Chartered 
De Been 
Eaatrand 
Goldfieidi 
Qedul'l 
Rand llfinei 
Boodepoorl 
Village 
Cape Coppor 
Robinson 
Tharait 
Transvaal 

«62.— 
888.-
162,— 
13S,— 
B8.— 

100."— 
169,— 
• 6 7 -
261.— 

182',— 

AfTÌsi io terza e quarta pagina a;|rézzi fflodicissimi 

L» " SEMEUSE HATIOiiaLE „ 
Società olvile francese di essicuraziono mutua a quota lista 

Incendio - Grandine - Gelo - Mortalità Bestiame - Infortuni 
Sede Sooiale • PARIGI. 

La Sucioià rci 'rcu aitivi Agii (> i" ogni luciilità, oonchè OireUore parfioalare 
pi'P la Provincia di U d i i c ; d'i'igi'is con ri l'artize alla Direziona- generale 
per V Italia n M lane (Coreo Vi'nizia, ìfi). 

mtwmimmamHKnmwmmmmwmmmmmmmKÈm 

"CEMLUCIDINA 

CERA LUC iP im . 
per pavirocuto di ParquoLs] M.»ttonelic, alh Vciiezhuia, 
iMobili e tappeti di linoleum, 

eit l i l e O r a B S i ticr macelline. 
A j r a s s l ' d ' a d e s i o n e per cinghie di cuoio, cotono, 

rimi regelali e metalliche.. 

Signóre HI . . 
l capelli di un colare biocida doruto sono i più \ietli parelio t^aesio ridona 

al viso il lascino della liel'ozza, ed a qaesto srcppo. risponde aplenî ujainrpta !••< 
meroTlKlIoiiK . • • ' • ' • "* 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prein. Profumeria 

ANTONIO LaONGEOA,, 
:• SiWktore, 4 ì i 2 5 - V e n e z i a • • • ' ' " 

pnjcbr CO' questa s|)eci»litit sì dù tii capelli il più 
J Itilo e Dulurnle colon; b i o n d o o r o di inodn. 

\ iene poi special mente raccomnnlata a quella 
Sìgiiori' i di CUI capelli biondi teuduno ad oscurarsi. 
oifiiire coll'uso della suddetta specialità si avrà Ìl 
u odo di conservarli sempre più simpatico a bel co-
lorn bl<D,ui]lo fieo,, 

È anche da preferirsi ' alle altre tdtte sì Nazionali che Bstere. poiché la più 
nnociia, la più di sir.uro efUetto o la più a buon mercato, non costando* ohe sola < 
L, 9.&0 alia bottiglia elegantornente confezionata e con relativa istruzioue. 

Effetto sicurissimo - Massima buon mercato 
O e p n a l t o l u UOKìtl*: prusRo rÀiniuìnistrazione dal giornale H Friuli. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BàRDDSGO-UOIHE 
MBROATOVEOOHIO 

VIA PBBFBTTURA 
VIA CAVOUR 

al sorvisio del Municipio, di Udine, DemiUzione Provinciale, Monte dì Pietà, 
Coesa di Riaparniio, E. Intendenza di Finanisa, eco, 

S P E C I A L I T À . . . 
in scatole carta da lettere e cartoncini {aotasia, papetien, notes 
in pollo, in tela di qualunque formato e prezza. 

MB» N O V I T À -IM* 
in cartoline l'antasio,' artistiche, roioiate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquaielJo, eoe. ecc . 

Àlbums per cartolino io tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Àlbums per poesie, por figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ ^ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubbliqazionì d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

SCIROPPO PAGLIA 
I l uo l é i l tor àepiì>?atlvò,<> x^l'p&'òiaoauVov.d'eJNstfaBn.e 

3 

Non iìcrilto in alcuna Furmaoopua né presentalo ad alcuna Ksposisione stante la sua ormai assicurala celebrità 
•.•reitarato, HegneiMlu inieerialn^ento e nd'uiioIoHnanoiite I» r i c e t t e «lelV i n T e u t o r e , t i l 'rof . 
«. inni^JiìnO PJtitrlilAI^O — dalln Diti» da lui fondata nel 1838 in Firenze - e t|uÌTÌ c n n t i i i n a t a dal / 
«uni l e g i t t i m i e r e d i e «noooSHOri n e l |>alair.7.» d i l o r o reHidonxu - F I U E I T Z E - Via Paadolflui • 

sfiàm 
ftrr" 'Ùdi^f^I^4 ' - Ti];. K B(rd«><io. 
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